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ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

 °  01.01.01 Spalle 
 °  01.01.02 Pile  
 °  01.01.03 Traversi 
 °  01.01.04 Solette 
 °  01.01.05 Impalcati 
 °  01.01.06 Appoggi 
 °  01.01.07 Impermeabilizzazioni 
 °  01.01.08 Pacchetti stradali  
 °  01.01.09 Sistemi smaltimento acque 
 °  01.01.10 Barriere di sicurezza per opere d'arte 
 °  01.01.11 Giunti di dilatazione stradali 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 
Spalle 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Ponti e viadotti 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare controllare la stabilità dei terreni e dei pendi in 
prossimità dei rilevati stradali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.01.A01 Assenza di drenaggio 
Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 

01.01.01.A02 Corrosione delle armature 
Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al 
decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del 
calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 

01.01.01.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.01.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o 
l'intero spessore dell'opera. 

01.01.01.A05 Instabilità dei pendii 
Instabilità dei pendii dovuta a movimenti franosi e/o ad erosione dei terreni. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 
Pile  
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Ponti e viadotti 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie che possono anticipare l'insorgenza di eventi di dissesto 
importanti. In particolare verificare l'assenza di lesioni esterne e lo stato di protezione superficiale del 
calcestruzzo. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.02.A01 Assenza di drenaggio 
Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 

01.01.02.A02 Corrosione delle armature 
Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al 
decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del 
calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 

01.01.02.A03 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.02.A04 Degrado del cemento 
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Degrado del cemento che può manifestarsi attraverso la disgregazione delle parti e la comparsa a vista dei 
ferri di armatura per effetti ed origini diverse (cicli di gelo e disgelo; reazione alcali-aggregati; attacco dei 
solfati; carbonatazione; abrasione). 

01.01.02.A05 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.02.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 

01.01.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.02.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o 
l'intero spessore dell'opera. 

01.01.02.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.03 
Traversi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Ponti e viadotti 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Fare attenzione in casi in cui l'asse del ponte non è perpendicolare all'asse degli appoggi in prossimità delle 
spalle e delle pile. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.03.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale. 

01.01.03.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.01.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.04 
Solette 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Ponti e viadotti 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenza di fenomeni di degrado a 
carico dei materiali costituenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
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01.01.04.A01 Corrosione delle armature 
Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al 
decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del 
calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 

01.01.04.A02 Degrado del cemento 
Degrado del cemento che può manifestarsi attraverso la disgregazione delle parti e la comparsa a vista dei 
ferri di armatura per effetti ed origini diverse (cicli di gelo e disgelo; reazione alcali-aggregati; attacco dei 
solfati; carbonatazione; abrasione). 

01.01.04.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.04.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o 
l'intero spessore dell'opera. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.05 
Impalcati 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Ponti e viadotti 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Prevedere ispezioni lungo lo sviluppo degli impalcati in 
particolare in prossimità dei sistemi di appoggio. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.05.A01 Assenza di drenaggio 
Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 

01.01.05.A02 Corrosione delle armature 
Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al 
decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del 
calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 

01.01.05.A03 Degrado del cemento 
Degrado del cemento che può manifestarsi attraverso la disgregazione delle parti e la comparsa a vista dei 
ferri di armatura per effetti ed origini diverse (cicli di gelo e disgelo; reazione alcali-aggregati; attacco dei 
solfati; carbonatazione; abrasione). 

01.01.05.A04 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.01.05.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 

01.01.05.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o 
l'intero spessore dell'opera. 

01.01.05.A07 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.06 
Appoggi 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Ponti e viadotti 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente lo stato dei materiali costituenti gli appoggi. Verificarne le condizioni di esercizio 
in caso di particolari eventi straordinari (sisma, movimenti franosi, dissesti, ecc.). Affidarsi a personale 
tecnico e a strumentazione altamente specializzata. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.06.A01 Deformazione 
Deformazione eccessiva degli elementi costituenti. 

01.01.06.A02 Invecchiamento  
Invecchiamento degli appoggi per degrado dei materiali costituenti. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.07 
Impermeabilizzazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Ponti e viadotti 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenza di fenomeni di degrado a 
carico dei materiali costituenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.07.A01 Degrado chimico - fisico 
Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta. 

01.01.07.A02 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 

01.01.07.A03 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 

01.01.07.A04 Infragilimento e porosizzazione delle impermeabilizzazioni 
Infragilimento degli elementi costituenti le impermeabilizzazioni con conseguente perdita di elasticità e 
rischio di rottura. 

01.01.07.A05 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.01.07.A06 Sollevamenti 
Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.08 
Pacchetti stradali  
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Ponti e viadotti 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenza di fenomeni di degrado a 
carico dei materiali costituenti. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.08.A01 Degrado 
Degrado degli elementi e/o di parti costituenti. 

01.01.08.A02 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti e/o di parti di essi. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.09 
Sistemi smaltimento acque 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Ponti e viadotti 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Porre particolare attenzione affinché lo smaltimento delle acque in eccesso avvenga lontano dagli impalcati 
e comunque ad opportune  distanze dalle opere in cemento e/o in metallo onde evitare l'eventuale degrado 
dei materiali. Controllare il corretto deflusso delle acque e l'assenza di ostruzioni e/o depositi lungo le 
tubazioni di convogliamento. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.09.A01 Assenza di drenaggio 
Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 

01.01.09.A02 Mancanza elementi 
Mancanza elementi costituenti e/o parti di essi (sistemi di aggancio, connessioni, ecc.). 

01.01.09.A03 Pluviali insufficienti 
Pluviali di dimensioni inadeguate rispetto al corretto smaltimento delle acque inquinate dell'impalcato. 

01.01.09.A04 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti e/o parti di essi. 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.10 
Barriere di sicurezza per opere d'arte 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Ponti e viadotti 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Possono prevedersi protezioni aggiuntive per pedoni e/o altri utenti della strada. Controllare periodicamente 
l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e 
segnaletica stradale. La progettazione dei tipi di barriere di sicurezza da adottare deve tener conto della loro 
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ubicazione e delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle 
acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. Ai fini della omologazione le barriere stradali di sicurezza 
sono classificate in tipi, classi e materiali, in funzione della loro ubicazione e delle caratteristiche 
merceologiche degli elementi componenti. Le barriere omologate sono inserite in un catalogo, suddiviso per 
soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie possibilità di impiego. Il catalogo è curato ed aggiornato 
periodicamente dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato circolazione e traffico, ed è messo a 
disposizione degli operatori del settore della progettazione, costruzione e manutenzione di strade. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.10.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.01.10.A02 Deformazione 
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 

01.01.10.A03 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 

01.01.10.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 

01.01.10.A05 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 
 
Elemento Manutenibile: 01.01.11 
Giunti di dilatazione stradali 
 

Unità Tecnologica: 01.01 

Ponti e viadotti 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Verificare periodicamente lo stato in superficie in prossimità del 
rilevato stradale. Provvedere all'eventuale sostituzione in caso di rottura e/o degrado degli elementi. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.01.11.A01 Degrado 
Degrado degli elementi e/o di parti costituenti. 

01.01.11.A02 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti e/o di parti di essi. 
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Unità Tecnologica: 01.02 
 
Opere di fondazioni profonde 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

°  01.02.01 Micropali 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 
Micropali 
 

Unità Tecnologica: 01.02 

Opere di fondazioni profonde 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

L'utente dovrà soltanto accertarsi della comparsa di eventuali anomalie che possano anticipare l'insorgenza 
di fenomeni di dissesto e/o cedimenti strutturali. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.02.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del 
piano di imposta della fondazione. 

01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 

01.02.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 

01.02.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.02.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare 
lo spostamento reciproco delle parti. 

01.02.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 

01.02.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 

01.02.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 

01.02.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità. 

01.02.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 
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Unità Tecnologica: 01.03 
 
Giunti superficiali 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

°  01.03.01 Coprigiunti 
 
 
Elemento Manutenibile: 01.03.01 
Coprigiunti 
 

Unità Tecnologica: 01.03 

Giunti superficiali 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Per evitare danni posizionare una resina ammortizzante o adesivi autoespandenti al perimetro del giunto. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.03.01.A01 Difetti di ancoraggio 
Difetti di ancoraggio delle lastre fibrorinforzate. 

01.03.01.A02 Difetti posa resina 
Difetti nella posa in opera della resina ammortizzante. 

01.03.01.A03 Slittamenti 
Slittamenti delle unità a cui è ancorato il coprigiunto. 
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Unità Tecnologica: 01.04 
 
Sistemi di sicurezza stradale 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

°  01.04.01 Barriere di sicurezza per opere d'arte 
°  01.04.02 Barriere di sicurezza stradale 
°  01.04.03 Terminali e transizione 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 
Barriere di sicurezza per opere d'arte 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Sistemi di sicurezza stradale 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Possono prevedersi protezioni aggiuntive per pedoni e/o altri utenti della strada. Controllare periodicamente 
l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la viabilità e 
segnaletica stradale. La progettazione dei tipi di barriere di sicurezza da adottare deve tener conto della loro 
ubicazione e delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle 
acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. Ai fini della omologazione le barriere stradali di sicurezza 
sono classificate in tipi, classi e materiali, in funzione della loro ubicazione e delle caratteristiche 
merceologiche degli elementi componenti. Le barriere omologate sono inserite in un catalogo, suddiviso per 
soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie possibilità di impiego. Il catalogo è curato ed aggiornato 
periodicamente dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato circolazione e traffico, ed è messo a 
disposizione degli operatori del settore della progettazione, costruzione e manutenzione di strade. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.01.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.04.01.A02 Deformazione 
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 

01.04.01.A03 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 

01.04.01.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 

01.04.01.A05 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 
 
Elemento Manutenibile: 01.04.02 
Barriere di sicurezza stradale 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Sistemi di sicurezza stradale 
 
Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei 
veicoli che dovessero tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori condizioni di sicurezza 
possibili. Sono generalmente realizzate in acciaio zincato a caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia 
per la loro funzione che per i siti di installazione. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti, nonché la loro 
integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. La progettazione dei tipi di barriere di sicurezza da 
adottare deve tener conto della loro ubicazione e delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, 
dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. Ai fini della omologazione le 
barriere stradali di sicurezza sono classificate in tipi, classi e materiali, in funzione della loro ubicazione e 
delle caratteristiche merceologiche degli elementi componenti. Le barriere omologate sono inserite in un 
catalogo, suddiviso per soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie possibilità di impiego. Il catalogo è 
curato ed aggiornato periodicamente dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato circolazione e traffico, ed è 
messo a disposizione degli operatori del settore della progettazione, costruzione e manutenzione di strade. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.02.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.04.02.A02 Deformazione 
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 

01.04.02.A03 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 

01.04.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 

01.04.02.A05 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 
 
Elemento Manutenibile: 01.04.03 
Terminali e transizione 
 

Unità Tecnologica: 01.04 

Sistemi di sicurezza stradale 
 
Rappresentano la parte terminale di una barriera di sicurezza. Si possono avere: 
- i terminali iniziali, ossia la parte di estremità a monte di una barriera di sicurezza; 
- i terminali finali, ossia la parte di estremità a valle di una barriera di sicurezza; 
- la transizione, ossia la parte di connessione di due barriere di sicurezza anche con caratteristiche 
prestazionali differenti. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'efficienza dei terminali e transizione nonché la loro integrazione con la viabilità e 
segnaletica stradale. La progettazione dei tipi di terminali e transizione da adottare deve tener conto della 
loro ubicazione e delle opere complementari connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle 
acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. Ai fini della omologazione terminali e transizione sono 
classificate in tipi, classi e materiali, in funzione della loro ubicazione e delle caratteristiche merceologiche 
degli elementi componenti. I terminali e transizione omologati sono inserite in un catalogo, suddiviso per 
soluzioni tipologiche, con l'indicazione delle varie possibilità di impiego. Il catalogo è curato ed aggiornato 
periodicamente dal Ministero dei lavori pubblici - Ispettorato circolazione e traffico, ed è messo a 
disposizione degli operatori del settore della progettazione, costruzione e manutenzione di strade. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.04.03.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.04.03.A02 Deformazione 
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 

01.04.03.A03 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti i terminali e transizione con relativa perdita funzionale. 

01.04.03.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i terminali e transizione. 

01.04.03.A05 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 
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Unità Tecnologica: 01.05 
 
Segnaletica stradale verticale 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

°  01.05.01 Cartelli segnaletici 
°  01.05.02 Sostegni, supporti e accessori vari 
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 
Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale verticale 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare il corretto posizionamento della 
segnaletica verticale. In caso di mancanza e/o usura eccessiva degli elementi provvedere alla sostituzione 
e/o integrazione degli stessi con altri analoghi e comunque conformi alle norme stabilite dal Nuovo Codice 
della Strada (D.Lgs. 30 aprile 1992 n. 285) e dal Regolamento di attuazione del nuovo codice della strada 
(D.P.R. 16 dicembre 1992 n. 495). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.05.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.05.01.A03 Usura 
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) 
dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 
 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 
Sostegni, supporti e accessori vari 
 

Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale verticale 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli 
e/o pannelli segnaletici. Provvedere periodicamente mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura al serraggio 
degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi di 
ripristino vanno considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.05.02.A01 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno. 

01.05.02.A02 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 

01.05.02.A03 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 

01.05.02.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 

01.05.02.A05 Usura 
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) 
dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 
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Unità Tecnologica: 01.06 
 
Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare 
gli utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere 
realizzati in diversi materiali: pitture,  materie termoplastiche con applicazione a freddo, materiale 
termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da postspruzzare, microsfere di 
vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna 
della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente 
(microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. 
Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri 
di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da: 
strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e 
simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di 
presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio 
di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere 
conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 
 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

°  01.06.01 Strisce longitudinali 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 
Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.06 

Segnaletica stradale orizzontale 
 
 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

I segnali devono essere realizzati con materiali idonei tali da essere visibili sia di giorno che di notte anche in 
presenza di pioggia o con fondo stradale bagnato. Nei casi di elevata frequenza di condizioni atmosferiche 
avverse possono essere utilizzati materiali particolari. La loro durata dipende da fattori come la frequenza del 
passaggio di veicoli, dalla densità del traffico, dalla ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle 
condizioni locali, quali, per esempio, l'uso di pneumatici antighiaccio con inserti metallici, ecc.. Le attività di 
manutenzione interessano il controllo dello stato ed il rifacimento delle linee e della simbologia 
convenzionale. Per ragioni di sicurezza è importante che periodicamente venga rinnovata la simbologia 
stradale con materiali appropriati (pitture, materiali plastici, ecc.) che tengano conto delle condizioni 
ambientali e nel rispetto del Codice della Strada. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.06.01.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e 
degli agenti atmosferici disgreganti. 
  



PROVINCIA DI RAVENNA 
Servizio infrastrutture viarie e programmazione 

 20 

 
Unità Tecnologica: 01.07 
Aree pedonali e marciapiedi 
 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti 
alle strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni 
tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 

°  01.07.01 Canalette 
°  01.07.02 Chiusini e pozzetti 
°  01.07.03 Cordoli e bordure 
°  01.07.04 Marciapiedi 
°  01.07.05 Pavimentazioni bituminose 
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Elemento Manutenibile: 01.07.01 
Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Aree pedonali e marciapiedi 
 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio 
e/o in materiale lapideo, talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo 
i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con 
normale traffico. ecc. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Vanno poste in opera tenendo conto della massima pendenza delle scarpate stradali o delle pendici del 
terreno. Inoltre va curata la costipazione del terreno di appoggio e il bloccaggio mediante tondini di acciaio 
fissi nel terreno. È importante effettuare la pulizia delle canalette  periodicamente ed in particolar modo in 
prossimità di eventi meteo stagionali. Inoltre i proprietari e gli utenti di canali artificiali in prossimità del 
confine stradale hanno l'obbligo di porre in essere tutte le misure di carattere tecnico idonee ad impedire 
l'afflusso delle acque sulla sede stradale e ogni conseguente danno al corpo stradale e alle fasce di 
pertinenza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.01.A01 Distacco 
Distacco del corpo canaletta dal terreno a causa del mancato ancoraggio dei tondini di acciaio  nel terreno. 

01.07.01.A02 Mancato deflusso acque meteoriche 
Può essere causato da insufficiente pendenza del corpo delle canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 

01.07.01.A03 Rottura 
Rottura di uno o più elementi costituenti i canali di scolo. 
 
Elemento Manutenibile: 01.07.02 
Chiusini e pozzetti 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Aree pedonali e marciapiedi 
 
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di 
smaltimento. A coronamento  di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e 
di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a 
secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124: 
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti; 
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi; 
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede; 
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta; 
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.); 
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio 
laminato, ghisa a grafite lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio 
e abbinamento di  materiali. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllo del normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, 
fondale, superfici laterali, ecc.). Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di coronamento di 
chiusura-apertura. Pulizia dei pozzetti e delle griglie e rimozione di depositi e materiali che impediscono il 
normale convogliamento delle acque meteoriche. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.02.A01 Corrosione 
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Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale. 

01.07.02.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.07.02.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
 
Elemento Manutenibile: 01.07.03 
Cordoli e bordure 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Aree pedonali e marciapiedi 
 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei 
marciapiedi, per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la 
funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale 
esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Vengono messi in opera con strato di allettamento di malta idraulica e/o su riporto di sabbia ponendo 
particolare attenzione alla sigillatura dei giunti verticali tra gli elementi contigui. In genere quelli in pietra 
possono essere lavorati a bocciarda sulla faccia vista e a scalpello negli assetti. I cordoli sporgenti vanno 
comunque verificati per eventuali urti provocati dalle ruote dei veicoli. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.03.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.07.03.A02 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto 
stradale. 

01.07.03.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.07.03.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
 
Elemento Manutenibile: 01.07.04 
Marciapiedi 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Aree pedonali e marciapiedi 
 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque 
protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, 
segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, 
cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

La cartellonistica va ubicata nel senso longitudinale alla strada. In caso di occupazione di suolo pubblico da 
parte di edicole, cabine telefoniche, cassonetti, ecc., la larghezza minima del passaggio pedonale dovrà 
essere non inferiore a metri 2.00, salvo diverse disposizioni di regolamenti locali. Controllare periodicamente 
lo stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie che possono 
rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Ripristinare le parti mancanti e/o 
comunque danneggiate con materiali idonei. Provvedere alla pulizia delle superfici ed alla rimozione  di 
depositi o di eventuali ostacoli. 
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ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.04.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 

01.07.04.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per 
cause diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 

01.07.04.A03 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale. 

01.07.04.A04 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 

01.07.04.A05 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 

01.07.04.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 

01.07.04.A07 Esposizione dei feri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 

01.07.04.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto 
stradale. 

01.07.04.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 

01.07.04.A10 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 

01.07.04.A11 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 

01.07.04.A12 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 

01.07.04.A13 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o 
della pavimentazione in genere. 
 
Elemento Manutenibile: 01.07.05 
Pavimentazioni bituminose 
 

Unità Tecnologica: 01.07 

Aree pedonali e marciapiedi 
 
Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di 
poco pregio e sottoposte a particolare usura. 
 

MODALITÀ DI USO CORRETTO: 

Controllare periodicamente l'integrità delle superfici del rivestimento attraverso valutazioni visive mirate a 
riscontrare anomalie evidenti. Comunque affinché tali controlli risultino efficaci affidarsi a personale tecnico 
con esperienza. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 

01.07.05.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
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01.07.05.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 

01.07.05.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi  dalla loro sede. 

01.07.05.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale. 

01.07.05.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
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PIANO DI MANUTENZIONE 

Manuale di manutenzione 
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UNITÀ TECNOLOGICHE: 
 °  01.01 Ponti e viadotti 
 °  01.02 Opere di fondazioni profonde 
 °  01.03 Giunti superficiali 
 °  01.04 Sistemi di sicurezza stradale 
 °  01.05 Segnaletica stradale verticale 
 °  01.06 Segnaletica stradale orizzontale 
 °  01.07 Aree pedonali e marciapiedi 
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Unità Tecnologica: 01.01 

 
Ponti e viadotti 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.01.R01 Stabilità dell'opera 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere dovranno garantire la stabilità in relazione al principio statico di funzionamento, ai materiali ed alle 
tipologie strutturali diverse a secondo dei casi. 

Prestazioni: 
Le opere realizzate dovranno garantire anche in condizioni estreme (sovraccarichi, sisma, sollecitazioni 
esterne, ecc.) la stabilità delle strutture costituenti. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi variano in funzione della tipologia strutturale e dei materiali d'impiego. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. 
Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI EN 1991; UNI EN 1993. 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  01.01.01 Spalle 
 °  01.01.02 Pile  
 °  01.01.03 Traversi 
 °  01.01.04 Solette 
 °  01.01.05 Impalcati 
 °  01.01.06 Appoggi 
 °  01.01.07 Impermeabilizzazioni 
 °  01.01.08 Pacchetti stradali  
 °  01.01.09 Sistemi smaltimento acque 
 °  01.01.10 Barriere di sicurezza per opere d'arte 
 °  01.01.11 Giunti di dilatazione stradali 
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Elemento Manutenibile: 01.01.01 

Spalle 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Ponti e viadotti

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.01.A01 Assenza di drenaggio 
Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 
01.01.01.A02 Corrosione delle armature 
Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al 
decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del 
calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 
01.01.01.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
01.01.01.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o 
l'intero spessore dell'opera. 
01.01.01.A05 Instabilità dei pendii 
Instabilità dei pendii dovuta a movimenti franosi e/o ad erosione dei terreni. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.01.C01 Controllo della stabilità 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare controllare la stabilità dei terreni e dei pendii in 
prossimità dei rilevati stradali mediante rilievi strumentali: 
- controlli topografici (livellazioni di precisione, triangolazioni, ecc.); 
- misure inclinometriche dei pendii; 
- centraline di controllo; 
- celle di carico; 
- sistemi di acquisizione dati; 
- sistemi GPS. 
 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità dell'opera. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei pendii. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.01.I01 Ripristino della stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino della stabilità mediante interventi mirati a secondo dei tipi di dissesto in atto e dei fenomeni in 
corso. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.02 

Pile  
 

Unità Tecnologica: 01.01
Ponti e viadotti

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.02.A01 Assenza di drenaggio 
Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 
01.01.02.A02 Corrosione delle armature 
Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al 
decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del 
calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 
01.01.02.A03 Deformazioni e spostamenti 
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Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
01.01.02.A04 Degrado del cemento 
Degrado del cemento che può manifestarsi attraverso la disgregazione delle parti e la comparsa a vista dei 
ferri di armatura per effetti ed origini diverse (cicli di gelo e disgelo; reazione alcali-aggregati; attacco dei 
solfati; carbonatazione; abrasione). 
01.01.02.A05 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
01.01.02.A06 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
01.01.02.A07 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
01.01.02.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o 
l'intero spessore dell'opera. 
01.01.02.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo generale atto a verificare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni 
evidenti di dissesti statici della struttura. Controllare l'efficienza del copriferro. Controllare l'efficienza dei 
sistemi di smaltimento delle acque meteoriche. Verificare l'integrità delle scale di servizio e degli accessi 
connessi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.01.02.C02 Controllo strumentale 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontrate sulle strutture al fine di una corretta 
diagnosi da effettuarsi in via preliminare ad eventuali interventi di consolidamento. In particolare le diagnosi 
possono effettuarsi mediante: 
- indagini soniche; 
- misure per trasparenza; 
- indagini radar; 
- indagini magnetometriche; 
- indagini sclerometriche; 
- carotaggi meccanici e rilievi endoscopici; 
- prove con martinetti piatti; 
- prove dilatometriche; 
- misure inclinometriche. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.02.I01 Ripristino del calcestruzzo 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino del calcestruzzo ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione del supporto: 
- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo ammalorato (vecchio copriferro) per uno spessore di 
circa 5 cm; 
- pulizia dei ferri di armatura esistenti mediante applicazione di malte anticorrosive;  
- posizionamento delle nuove armature metalliche e collegamento a quelle esistenti. 
ed ricostruzione e rinforzo: 
- posizionamento dei casseri; 
- incamiciatura delle pile con calcestruzzo adeguato per uno spessore pari a circa 15 cm; 
- applicazione superficiale di prodotti per una corretta stagionatura del calcestruzzo. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.03 

Traversi 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Ponti e viadotti

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.03.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale. 
01.01.03.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
01.01.03.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.03.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenza di fenomeni di degrado a 
carico dei materiali costituenti. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Distacco. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.03.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi degradati e/o sostituzione degli stessi con altri analoghi e con le medesime 
prestazioni. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Elemento Manutenibile: 01.01.04 
Solette 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Ponti e viadotti

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.04.A01 Corrosione delle armature 
Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al 
decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del 
calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 
01.01.04.A02 Degrado del cemento 
Degrado del cemento che può manifestarsi attraverso la disgregazione delle parti e la comparsa a vista dei 
ferri di armatura per effetti ed origini diverse (cicli di gelo e disgelo; reazione alcali-aggregati; attacco dei 
solfati; carbonatazione; abrasione). 
01.01.04.A03 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
01.01.04.A04 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o 
l'intero spessore dell'opera. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.04.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo generale atto a verificare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni 
evidenti di dissesti statici della struttura. Controllare lo stato del calcestruzzo ed in particolare l'efficienza del 
copriferro. Controllare l'efficienza dei sistemi di smaltimento delle acque meteoriche. 
 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità dell'opera. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle armature; 2) Degrado del cemento; 3) Distacco; 4) Fessurazioni. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.04.I01 Ripristino del calcestruzzo 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino del calcestruzzo ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione del supporto: 
- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo ammalorato (vecchio copriferro); 
- pulizia dei ferri di armatura esistenti mediante applicazione di malte anticorrosive. 
ed ricostruzione e rinforzo: 
- posizionamento dei casseri; 
- ripristino con calcestruzzo per uno spessore adeguato; 
- applicazione superficiale di prodotti per una corretta stagionatura del calcestruzzo. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
 

Elemento Manutenibile: 01.01.05 
Impalcati 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Ponti e viadotti

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.05.A01 Assenza di drenaggio 
Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 
01.01.05.A02 Corrosione delle armature 
Fenomeni di corrosione dovuti al contatto diretto delle armature con l'atmosfera esterna e quindi al 
decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.) e/o in conseguenza di altri fenomeni di degrado a carico del 
calcestruzzo e successivo interessamento delle parti metalliche. 
01.01.05.A03 Degrado del cemento 
Degrado del cemento che può manifestarsi attraverso la disgregazione delle parti e la comparsa a vista dei 
ferri di armatura per effetti ed origini diverse (cicli di gelo e disgelo; reazione alcali-aggregati; attacco dei 
solfati; carbonatazione; abrasione). 
01.01.05.A04 Distacco 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
01.01.05.A05 Erosione superficiale 
Asportazione di materiale dalla superficie dovuta a processi di natura diversa. Quando sono note le cause di 
degrado, possono essere utilizzati anche termini come erosione per abrasione o erosione per corrasione 
(cause meccaniche), erosione per corrosione (cause chimiche e biologiche), erosione per usura (cause 
antropiche). 
01.01.05.A06 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, ortogonale o parallele all'armatura che possono interessare parte e/o 
l'intero spessore dell'opera. 
01.01.05.A07 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.05.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo generale atto a verificare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare la comparsa di segni 
evidenti di dissesti statici della struttura. Controllare lo stato del calcestruzzo ed in particolare l'efficienza del 
copriferro. Controllare l'efficienza dei sistemi di smaltimento delle acque meteoriche. 
 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità dell'opera. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle armature; 2) Assenza di drenaggio; 3) Degrado del cemento; 4) 
Distacco; 5) Erosione superficiale; 6) Fessurazioni; 7) Penetrazione di umidità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
01.01.05.C02 Controllo strumentale 
Cadenza: quando occorre 
Tipologia: Ispezione strumentale 
Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie riscontrate sulle strutture al fine di una corretta 
diagnosi da effettuarsi in via preliminare ad eventuali interventi di consolidamento. In particolare le diagnosi 
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possono effettuarsi mediante: 
- indagini soniche; 
- misure per trasparenza; 
- indagini radar; 
- indagini magnetometriche; 
- indagini sclerometriche; 
- carotaggi meccanici e rilievi endoscopici; 
- prove con martinetti piatti; 
- prove dilatometriche; 
- misure inclinometriche. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Fessurazioni. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.05.I01 Ripristino del calcestruzzo 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino del calcestruzzo ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione del supporto: 
- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo ammalorato (vecchio copriferro) per uno spessore di 
circa 5 cm; 
- pulizia dei ferri di armatura esistenti mediante applicazione di malte anticorrosive;  
- posizionamento delle nuove armature metalliche e collegamento a quelle esistenti. 
ed ricostruzione e rinforzo: 
- posizionamento dei casseri; 
- ripristino con calcestruzzo adeguato per uno spessore pari a circa 15 cm; 
- applicazione superficiale di prodotti per una corretta stagionatura del calcestruzzo. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.06 

Appoggi 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Ponti e viadotti

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.06.A01 Deformazione 
Deformazione eccessiva degli elementi costituenti. 
01.01.06.A02 Invecchiamento  
Invecchiamento degli appoggi per degrado dei materiali costituenti. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.06.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare lo stato dei materiali costituenti gli appoggi in funzione del tipo e delle modalità di spostamento. 
Verificarne le condizioni di esercizio in caso di particolari eventi straordinari (sisma, movimenti franosi, 
dissesti, ecc.). 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Invecchiamento . 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.06.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli appoggi e degli elementi connessi con altri di analoghe caratteristiche tecniche mediante 
l'utilizzo di sistemi a martinetti idraulici di sollevamento. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.01.07 

Impermeabilizzazioni 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Ponti e viadotti

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.07.A01 Degrado chimico - fisico 
Fenomeni di invecchiamento, disgregazione e ossidazione a carico delle superfici degli strati di tenuta. 
01.01.07.A02 Distacco 
Distacco degli elementi dai dispositivi di fissaggio e relativo scorrimento. 
01.01.07.A03 Fessurazioni, microfessurazioni 
Incrinature localizzate interessanti lo spessore degli elementi. 
01.01.07.A04 Infragilimento e porosizzazione delle impermeabilizzazioni 
Infragilimento degli elementi costituenti le impermeabilizzazioni con conseguente perdita di elasticità e 
rischio di rottura. 
01.01.07.A05 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
01.01.07.A06 Sollevamenti 
Formazione di pieghe e microfessurazioni causate da sollevamenti e ondulazioni del manto. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.07.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Verifica 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenza di fenomeni di degrado a 
carico dei materiali costituenti. 
 • Requisiti da verificare: 1) Stabilità dell'opera. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado chimico - fisico; 2) Distacco; 3) Fessurazioni, microfessurazioni; 4) 
Infragilimento e porosizzazione delle impermeabilizzazioni; 5) Penetrazione di umidità; 6) Sollevamenti. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.07.I01 Ripristino 
Cadenza: a guasto 
Ripristino degli elementi degradati e/o sostituzione degli stessi con altri analoghi e con le medesime 
prestazioni. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Elemento Manutenibile: 01.01.08 
Pacchetti stradali  
 

Unità Tecnologica: 01.01
Ponti e viadotti

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.08.A01 Degrado 
Degrado degli elementi e/o di parti costituenti. 
01.01.08.A02 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti e/o di parti di essi. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.08.C01 Controllo Generale 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare l'assenza di fenomeni di degrado a 
carico dei materiali costituenti. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado; 2) Rottura. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.08.I01 Ripristino 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli elementi degradati e/o sostituzione degli stessi con altri analoghi e con le medesime 
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prestazioni. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.09 

Sistemi smaltimento acque 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Ponti e viadotti

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.09.A01 Assenza di drenaggio 
Drenaggio delle acque meteoriche insufficiente e/o occlusione dei sistemi di smaltimento. 
01.01.09.A02 Mancanza elementi 
Mancanza elementi costituenti e/o parti di essi (sistemi di aggancio, connessioni, ecc.). 
01.01.09.A03 Pluviali insufficienti 
Pluviali di dimensioni inadeguate rispetto al corretto smaltimento delle acque inquinate dell'impalcato. 
01.01.09.A04 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti e/o parti di essi. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.09.C01 Controllo funzionalità 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare il perfetto funzionamento dei sistemi di smaltimento. Accertarsi che lo smaltimento delle acque in 
eccesso avvenga lontano dagli impalcati e comunque ad opportune distanze dalle opere in cemento e/o in 
metallo onde evitare l'eventuale degrado dei materiali. Controllare il corretto deflusso delle acque e l'assenza 
di ostruzioni e/o depositi lungo le tubazioni di convogliamento. Verificare la stabilità dei sistemi di aggancio 
tra gli elementi in uso e le strutture interessate. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di drenaggio; 2) Mancanza elementi; 3) Pluviali insufficienti; 4) Rottura. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.09.I01 Ripristino agganci 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli agganci e dei sistemi di connessione mediante serraggio di viti, bulloni e staffe. Sostituzione 
di parti degradate e/o comunque rovinate con altri di analoghe caratteristiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.01.10 

Barriere di sicurezza per opere d'arte 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Ponti e viadotti

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.10.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.01.10.A02 Deformazione 
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 
01.01.10.A03 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 
01.01.10.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 
01.01.10.A05 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.10.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro 
integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari 
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connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza 
stradale. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.10.I01 Integrazione 
Cadenza: quando occorre 
Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.01.10.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.) con altri di analoghe 
caratteristiche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Elemento Manutenibile: 01.01.11 
Giunti di dilatazione stradali 
 

Unità Tecnologica: 01.01
Ponti e viadotti

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.01.11.A01 Degrado 
Degrado degli elementi e/o di parti costituenti. 
01.01.11.A02 Rottura 
Rottura degli elementi costituenti e/o di parti di essi. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.11.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Verificare l'efficienza dello stato in prossimità del rilevato 
stradale. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado; 2) Rottura. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.01.11.I01 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione degli elementi con altri di analoghe caratteristiche in caso di degrado e/o rottura delle parti. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.02 

 
Opere di fondazioni profonde 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.02.R01 (Attitudine al) controllo delle dispersioni elettriche 
Classe di Requisiti: Protezione elettrica 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde dovranno, in modo idoneo, impedire eventuali dispersioni elettriche. 

Prestazioni: 
Tutte le parti metalliche facenti parte delle opere di fondazioni profonde dovranno essere connesse ad 
impianti di terra mediante dispersori, in modo che esse vengano a trovarsi allo stesso potenziale 
elettrico del terreno. 
Livello minimo della prestazione: 
Essi variano in funzione delle modalità di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 1.3.1968, n. 186; D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; UNI 8290-
2; CEI EN 50522; CEI EN 61936-1; CEI 64-8; CEI 81-10/1; CEI S.423. 

01.02.R02 Resistenza agli agenti aggressivi 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde non debbono subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

Prestazioni: 
Le opere di fondazioni profonde dovranno conservare nel tempo, sotto l'azione di agenti chimici 
(anidride carbonica, solfati, ecc.) presenti in ambiente, le proprie caratteristiche funzionali. 
Livello minimo della prestazione: 
Nelle opere e manufatti in calcestruzzo, il  D.M. 14.1.2008 prevede che gli spessori minimi del copriferro 
variano in funzione delle tipologie costruttive, la normativa dispone che " L'armatura resistente deve 
essere protetta da un adeguato ricoprimento di calcestruzzo". 

 Riferimenti normativi: 
D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617; UNI 7699; UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

01.02.R03 Resistenza agli attacchi biologici 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 
microrganismi) non dovranno subire riduzioni di prestazioni. 

Prestazioni: 
Le opere di fondazioni profonde costituite da elementi in legno non dovranno permettere la crescita di 
funghi, insetti, muffe, organismi marini, ecc., ma dovranno conservare nel tempo le proprie 
caratteristiche funzionali anche in caso di attacchi biologici. Gli elementi in legno dovranno essere 
trattati con prodotti protettivi idonei. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, 
delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di 
agente biologico. Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1): 
 
Classe di rischio 1 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna; 
- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = L. 
Classe di rischio 2 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione); 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 3 
- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 4; 
- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce; 
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- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L. 
Classe di rischio 5; 
- Situazione generale di servizio: in acqua salata; 
- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente; 
- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U. 
 
U = universalmente presente in Europa 
L = localmente presente in Europa 
(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 8976; UNI 9090; UNI 
9092-1; UNI EN 335-1/2; UNI CEN/TS 1099. 

01.02.R04 Resistenza al gelo 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde non dovranno subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in 
conseguenza della formazione di ghiaccio. 

Prestazioni: 
Le opere di fondazioni profonde dovranno conservare nel tempo le proprie caratteristiche funzionali se 
sottoposte a cause di gelo e disgelo. In particolare all’insorgere di pressioni interne che ne provocano la 
degradazione. 
Livello minimo della prestazione: 
I valori minimi variano in funzione del materiale impiegato. La resistenza al gelo viene determinata 
secondo prove di laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti da getti effettuati in cantiere, 
confezionato in laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito) sottoposti a cicli alternati di gelo (in 
aria raffreddata) e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni della variazione del modulo 
elastico, della massa e della lunghezza ne determinano la resistenza al gelo. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 8520-1; UNI 11417-1/2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-1; UNI EN 934-1; UNI 
EN 12350-7; UNI EN 1328; UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846.  

01.02.R05 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in grado di contrastare le eventuali manifestazioni di 
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, ecc.). 

Prestazioni: 
Le opere di fondazioni profonde, sotto l'effetto di carichi statici, dinamici e accidentali devono assicurare 
stabilità e resistenza. 
Livello minimo della prestazione: 
Per i livelli minimi si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 5.11.1971, n. 1086; Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. 
Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; UNI EN 1992 
1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994 UNI EN 1994 1/2;  UNI EN 
1995; UNI EN 384.  

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  01.02.01 Micropali 
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Elemento Manutenibile: 01.02.01 

Micropali 
 

Unità Tecnologica: 01.02
Opere di fondazioni profonde

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.02.01.A01 Cedimenti 
Dissesti dovuti a cedimenti di natura e causa diverse, talvolta con manifestazioni dell'abbassamento del 
piano di imposta della fondazione. 
01.02.01.A02 Deformazioni e spostamenti 
Deformazioni e spostamenti dovuti a cause esterne che alterano la normale configurazione dell'elemento. 
01.02.01.A03 Distacchi murari 
Distacchi dei paramenti murari mediante anche manifestazione di lesioni passanti. 
01.02.01.A04 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.02.01.A05 Esposizione dei ferri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
01.02.01.A06 Fessurazioni 
Degradazione che si manifesta con la formazione di soluzioni di continuità del materiale e che può implicare 
lo spostamento reciproco delle parti. 
01.02.01.A07 Lesioni 
Si manifestano con l'interruzione del tessuto murario. Le caratteristiche e l'andamento ne caratterizzano 
l'importanza e il tipo. 
01.02.01.A08 Non perpendicolarità del fabbricato 
Non perpendicolarità dell'edificio a causa di dissesti o eventi di natura diversa. 
01.02.01.A09 Penetrazione di umidità 
Comparsa di macchie di umidità dovute all'assorbimento di acqua. 
01.02.01.A10 Rigonfiamento 
Variazione della sagoma che interessa l’intero spessore del materiale e che si manifesta soprattutto in 
elementi lastriformi. Ben riconoscibile essendo dato dal tipico andamento “a bolla” combinato all’azione della 
gravità. 
01.02.01.A11 Umidità 
Presenza di umidità dovuta spesso per risalita capillare. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.02.01.C01 Controllo struttura 
Cadenza: ogni 12 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. 
Controllare eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura che possano essere indicatori di 
cedimenti strutturali. Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in corrispondenza di 
manifestazioni a calamità naturali (sisma, nubifragi, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deformazioni e spostamenti; 3) Distacchi murari; 4) Fessurazioni; 
5) Lesioni; 6) Non perpendicolarità del fabbricato; 7) Penetrazione di umidità. 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.02.01.I01 Interventi sulle strutture 
Cadenza: quando occorre 
In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, rotture), effettuare accurati 
accertamenti per la diagnosi e la verifica delle strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano 
individuare la causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali da 
compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la perpendicolarità del fabbricato. 
Procedere quindi al consolidamento delle stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.03 

 
Giunti superficiali 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.03.R01 Funzionale 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi non strutturali in seguito al sisma devono sopportare le funzioni già assunte prima del terremoto. 

Prestazioni: 
La capacità degli elementi non strutturali di sopportare le funzioni già assolte dipende dall'entità del 
danno. 
Livello minimo della prestazione: 
Il livello di danno subito dagli elementi non strutturali risulta ininfluente sulla capacità funzionale degli 
elementi stessi. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617. 

01.03.R02 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi non strutturali insieme alle loro connessioni, attacchi ed ancoraggi devono limitare la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Gli elementi non strutturali dovranno essere idonei a limitare il prodursi di rotture o deformazioni gravi 
sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la funzionalità nel tempo 
senza pregiudicare la sicurezza degli utenti.  
Livello minimo della prestazione: 
Gli effetti della forza sismica possono essere determinati applicando agli elementi non strutturali la forza 
orizzontale Fa definita da: 
Fa = (Sa x Wa x ga) / qa dove 
Fa è al forza orizzontale applicata nel baricentro dell'elemento non strutturale; 
Sa è il coefficiente sismico dell'elemento non strutturale; 
Wa è il peso dell'elemento; 
ga è il coefficiente di importanza dell'elemento; 
qa è il coefficiente di comportamento dell'elemento. 
In particolare il coefficiente di importanza ga non deve essere inferiore a 1,5 per gli elementi non 
strutturali quali ancoraggi di macchinari dei sistemi di sicurezza e nei serbatoi di sostanze tossiche o 
esplosive. 
I valori del coefficiente di comportamento qa il valore da considerare per gli elementi non strutturali sono 
i seguenti: 
qa=1,0 per parapetti, balconi, insegne, ciminiere, contenitori, serbatoi; 
qa=2,0 per murature interne ed esterne, ancoraggi per mobili e librerie, ancoraggi per controsoffitti 
sospesi e per dispositivi di illuminazione. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617. 

01.03.R03 Rischio ridotto 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi non strutturali sono danneggiati dal sisma ma il pericolo di crollo è limitato alle aree private. 

Prestazioni: 
Gli elementi non strutturali subiscono danni dal sisma ma anche se potenzialmente creano il rischio di 
crollo questo avviene non su aree pubbliche. 
Livello minimo della prestazione: 
Il livello di danno subito dagli elementi non strutturali risulta trascurabile ai fini della incolumità delle 
persone. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617. 

01.03.R04 Sicurezza per la vita 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi non strutturali subiscono danni ma continuano la loro funzione. 

Prestazioni: 
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Gli elementi non strutturali danneggiati dal sisma non costituiscono pericolo per la vita delle persone. 
Livello minimo della prestazione: 
Il livello di danno subito dagli elementi non strutturali risulta trascurabile ai fini della incolumità delle 
persone. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617. 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  01.03.01 Coprigiunti 
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Elemento Manutenibile: 01.03.01 

Coprigiunti 
 

Unità Tecnologica: 01.03
Giunti superficiali

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.03.01.A01 Difetti di ancoraggio 
Difetti di ancoraggio delle lastre fibrorinforzate. 
01.03.01.A02 Difetti posa resina 
Difetti nella posa in opera della resina ammortizzante. 
01.03.01.A03 Slittamenti 
Slittamenti delle unità a cui è ancorato il coprigiunto. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.01.C01 Verifica ammortizzatori 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo a vista 
Verificare la perfetta posa in opera della resina e/o degli adesivi ammortizzanti. 
 • Requisiti da verificare: 1) Funzionale; 2) Resistenza meccanica; 3) Rischio ridotto; 4) Sicurezza per la vita. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ancoraggio; 2) Difetti posa resina. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.03.01.I01 Riempimento giunto 
Cadenza: quando occorre 
Riempimento del giunto con materiale elastico (listelli in neoprene). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.03.01.I02 Ripristini 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Eseguire il ripristino degli ancoraggi degli elementi di mitigazione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.04 

 
Sistemi di sicurezza stradale 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.04.R01 Conformità ai livelli di contenimento 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di contenimento in caso di urti. 

Prestazioni: 
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di contenimento secondo i 
criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè T1, T2, ecc.; ) sono quelli desunti dalle prove d'urto 
secondo la norma UNI EN 1317-2. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; 
Direttiva M.I.T. 25.8.2004; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; UNI EN 1317-1/2/3. 

01.04.R02 Conformità ai livelli di deformazione 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di deformazione in caso di urti. 

Prestazioni: 
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di deformazione secondo i 
criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi relativi ai livelli di deformazione espressa dalla larghezza operativa e dalla deflessione 
dinamica  (cioè W e D) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; 
Direttiva M.I.T. 25.8.2004; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; UNI EN 1317-1/2/3. 

01.04.R03 Conformità ai livelli di severità dell'urto 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di severità dell'urto in caso di collisioni. 

Prestazioni: 
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di severità dell'urto 
secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè A e B) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo 
la norma UNI EN 1317-2. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; 
Direttiva M.I.T. 25.8.2004; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; UNI EN 1317-1/2/3. 

01.04.R04 Resistenza alla trazione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di ingegneria naturalistica devono garantire resistenza ad eventuali 
fenomeni di trazione. 

Prestazioni: 
Le opere devono essere realizzate con materiali idonei a resistere a fenomeni di trazione che 
potrebbero verificarsi durante il ciclo di vita. 
Livello minimo della prestazione: 
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 10218; UNI EN 10223; UNI EN 10244-1/2. 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  01.04.01 Barriere di sicurezza per opere d'arte 
 °  01.04.02 Barriere di sicurezza stradale 
 °  01.04.03 Terminali e transizione 
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Elemento Manutenibile: 01.04.01 
Barriere di sicurezza per opere d'arte 
 

Unità Tecnologica: 01.04
Sistemi di sicurezza stradale

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.01.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.04.01.A02 Deformazione 
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 
01.04.01.A03 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 
01.04.01.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 
01.04.01.A05 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro 
integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari 
connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza 
stradale. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.01.I01 Integrazione 
Cadenza: quando occorre 
Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.04.01.I02 Sistemazione opere complementari 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, 
elementi segnaletica, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.04.01.I03 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Elemento Manutenibile: 01.04.02 
Barriere di sicurezza stradale 
 

Unità Tecnologica: 01.04
Sistemi di sicurezza stradale

 
Si definiscono barriere stradali di sicurezza i dispositivi aventi lo scopo di realizzare il contenimento dei 
veicoli che dovessero tendere alla fuoriuscita dalla carreggiata stradale, nelle migliori condizioni di sicurezza 
possibili. Sono generalmente realizzate in acciaio zincato a caldo. Le loro caratteristiche si differenziano sia 
per la loro funzione che per i siti di installazione. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.04.02.R01 Conformità ai livelli di contenimento 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di contenimento in caso di urti. 

Prestazioni: 
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di contenimento secondo i 
criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè T1, T2, ecc.; ) sono quelli desunti dalle prove d'urto 
secondo la norma UNI EN 1317-2. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; 
UNI EN 1317-1/2/3. 

01.04.02.R02 Conformità ai livelli di deformazione 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di deformazione in caso di urti. 

Prestazioni: 
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di deformazione secondo i 
criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi relativi ai livelli di deformazione espressa dalla larghezza operativa e dalla deflessione 
dinamica  (cioè W e D) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma UNI EN 1317-2. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; 
UNI EN 1317-1/2/3. 

01.04.02.R03 Conformità ai livelli di severità dell'urto 
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di severità dell'urto in caso di collisioni. 

Prestazioni: 
Le barriere di sicurezza devono rispettare le specifiche prestazionali dei livelli di severità dell'urto 
secondo i criteri di prova d’urto definiti dalla norma UNI EN 1317-2. 
Livello minimo della prestazione: 
I livelli minimi relativi ai livelli di contenimento (cioè A e B) sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo 
la norma UNI EN 1317-2. 

 Riferimenti normativi: 
D.M. Lavori Pubblici 3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; 
UNI EN 1317-1/2/3. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.02.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.04.02.A02 Deformazione 
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 
01.04.02.A03 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti le barriere di sicurezza con relativa perdita funzionale. 
01.04.02.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti le barriere di sicurezza. 
01.04.02.A05 Sganciamenti 
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Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali e delle parti costituenti nonché la loro 
integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari 
connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza 
stradale. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.02.I01 Integrazione 
Cadenza: quando occorre 
Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. 
01.04.02.I02 Sistemazione opere complementari 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, 
elementi segnaletica, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.04.02.I03 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Elemento Manutenibile: 01.04.03 
Terminali e transizione 
 

Unità Tecnologica: 01.04
Sistemi di sicurezza stradale

 
Rappresentano la parte terminale di una barriera di sicurezza. Si possono avere:  
- i terminali iniziali, ossia la parte di estremità a monte di una barriera di sicurezza; 
- i terminali finali, ossia la parte di estremità a valle di una barriera di sicurezza; 
- la transizione, ossia la parte di connessione di due barriere di sicurezza anche con caratteristiche 
prestazionali differenti. 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.04.03.A01 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.04.03.A02 Deformazione 
Deformazione della sagoma, a causa di urti esterni, con relativo intralcio delle sedi stradali. 
01.04.03.A03 Mancanza 
Mancanza di elementi costituenti i terminali e transizione con relativa perdita funzionale. 
01.04.03.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i terminali e transizione. 
01.04.03.A05 Sganciamenti 
Sganciamenti di parti costituenti e perdita di elementi di connessione (bulloni, chiodi, piastre, ecc.). 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente l'efficienza dei terminali e transizione e delle parti costituenti nonché la loro 
integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle opere complementari 
connesse (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della sicurezza 
stradale. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.04.03.I01 Integrazione 
Cadenza: quando occorre 
Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse o fuori sede. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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01.04.03.I02 Sistemazione opere complementari 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, 
elementi segnaletica, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.04.03.I03 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, rotti, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.05 

Segnaletica stradale verticale 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.05.R01 Percettibilità 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 

Prestazioni: 
Le prestazioni della segnaletica verticale, relativamente al requisito di percettibilità, sono strettamente 
legate allo spazio di avvistamento “d”, alla velocità degli autoveicoli “V” e ad altri parametri dimensionali 
(altezze, distanza dal ciglio stradale, ecc.). 
Livello minimo della prestazione: 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 140; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 170; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 200; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 150. 
 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di 
decelerazione) 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 30; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 40; 
- Velocità (km/h): 130 - Spazio di avvistamento (m): 50. 
 
Posizionamento dei segnali di indicazione in funzione delle velocità (Intersezioni senza corsia di 
decelerazione) 
- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60; 
- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 80; 
- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento (m): 100; 
- Velocità (km/h): 110 - Spazio di avvistamento (m): 130. 
 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono essere posizionati a distanza < 30 cm e non 
> 100 cm dal ciglio del marciapiede e/o della banchina. 
I paletti di sostegno dei segnali devono essere posizionati a distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del 
marciapiede e/o della banchina. 
I segnali da ubicare lateralmente alla sede stradale devono avere un'altezza minima di 60 cm e 
massima di 220 cm. 
I segnali da ubicare lungo le strade non devono essere posizionati ad altezze >450 cm. 
I segnali da ubicare lungo i marciapiedi devono essere posizionati ad altezza minima di 220 cm. 
I segnali posizionati al di sopra della carreggiata devono avere un'altezza minima di 510 cm. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.M. Lavori Pubblici 31.3.1995, n. 1584; D.M. 
Lavori Pubblici 23.8.1990; CEI EN 12966-1/2/3; UNI CEI EN 12966 1-2-3; Legge 13 febbraio 2012, n. 
11; Decreto Legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 
106; Legge 12 novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; 
Legge 15 luglio 2009, n. 94. 

01.05.R02 Rinfrangenza 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
I segnali dovranno avere caratteristiche di rifrangenza. 

Prestazioni: 
Tutti i segnali dovranno essere in esecuzione rifrangente ed avere caratteristiche colorimetriche, 
fotometriche e tecnologiche secondo parametri stabiliti secondo il Nuovo Codice della Strada. 
Livello minimo della prestazione: 
I segnali potranno essere realizzati mediante applicazione di pellicole retroriflettenti con le seguenti 
classi di riferimento: -classe 1 (con normale risposta luminosa di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad 
alta risposta luminosa di durata minima di 10 anni). 

 Riferimenti normativi: 
Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; 
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D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.M. Lavori Pubblici 31.3.1995, n. 1584; D.M. 
Lavori Pubblici 23.8.1990; UNI 11122; UNI CEI EN 12966-1/2/3; UNI EN 12899-1/2/3/4/5; UNI EN 
13422. 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  01.05.01 Cartelli segnaletici 
 °  01.05.02 Sostegni, supporti e accessori vari  
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Elemento Manutenibile: 01.05.01 
Cartelli segnaletici 
 

Unità Tecnologica: 01.05
Segnaletica stradale verticale

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.01.A01 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 
01.05.01.A02 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.05.01.A03 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) 
dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.01.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza 
dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la 
disposizione dei segnali in funzione della logica e disciplina di circolazione dell'utenza anche in funzione dei 
piani di traffico stradale. 
 • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) Corrosione; 3) Usura . 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.01.I01 Ripristino elementi  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con elementi analoghi così come previsto 
dal nuovo codice della strada. Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e 
verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.05.02 

Sostegni, supporti e accessori vari  
 

Unità Tecnologica: 01.05
Segnaletica stradale verticale

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.05.02.A01 Instabilità dei supporti 
Perdita di stabilità dei sostegni fissati al suolo e dei supporti accessori tra sagoma ed elemento di sostegno. 
01.05.02.A02 Mancanza 
Mancanza di parti o elementi accessori di sostegno e/o di fissaggio. 
01.05.02.A03 Alterazione Cromatica 
Variazione di uno o più parametri che definiscono il colore degli elementi. 
01.05.02.A04 Corrosione 
Decadimento dei materiali metallici a causa della combinazione con sostanze presenti nell'ambiente 
(ossigeno, acqua, anidride carbonica, ecc.). 
01.05.02.A05 Usura  
I cartelli segnaletici perdono consistenza per la perdita di materiale (pellicola, parti della sagoma, ecc.) 
dovuto all'usura e agli agenti atmosferici disgreganti. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.02.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli 
e/o pannelli segnaletici. 
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) Mancanza. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.05.02.I01 Ripristino stabilità 
Cadenza: quando occorre 
Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata attrezzatura, provvedendo al serraggio 
degli elementi accessori e/o alla loro integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno 
considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di vandalismo, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.06 

 
Segnaletica stradale orizzontale 
 
Si tratta di segnali orizzontali tracciati sulla strada per regolare la circolazione degli autoveicoli e per guidare 
gli utenti fornendogli prescrizioni ed indicazioni per particolari comportamenti da seguire. Possono essere 
realizzati in diversi materiali: pitture,  materie termoplastiche con applicazione a freddo, materiale 
termoplastico con applicazione a caldo, materie plastiche a freddo, materiali da postspruzzare, microsfere di 
vetro da premiscelare, inserti stradali e materiali preformati. Per consentire una maggiore visibilità notturna 
della segnaletica orizzontale possono essere inserite in essa delle particelle sferiche di vetro trasparente 
(microsfere di vetro) che sfruttano la retroriflessione dei raggi incidenti provenienti dai proiettori dei veicoli. 
Inoltre per conferire proprietà antiderapanti alla segnaletica stradale possono essere inseriti dei granuli duri 
di origine naturale o artificiale (granuli antiderapanti). La segnaletica orizzontale può essere costituita da: 
strisce longitudinali, strisce trasversali, attraversamenti pedonali o ciclabili, frecce direzionali, iscrizioni e 
simboli, strisce di delimitazione degli stalli di sosta o per la sosta riservata, isole di traffico o di 
presegnalamento di ostacoli entro la carreggiata, strisce di delimitazione della fermata dei veicoli in servizio 
di trasporto pubblico di linea e altri segnali stabiliti dal regolamento. La segnaletica stradale deve essere 
conformi alle norme vigenti nonché al Nuovo Codice della Strada. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.06.R01 Colore 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni 
normali. 

Prestazioni: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la 
sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano 
diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per diversi aspetti prestazionali della 
segnaletica orizzontale. 
Livello minimo della prestazione: 
Il fattore di luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 per quanto riguarda la segnaletica 
orizzontale asciutta. Le coordinate di cromaticità x, y per segnaletica orizzontale asciutta devono 
trovarsi all'interno delle regioni definite dai vertici forniti nella tabella 6 della UNI EN 1436 
 
Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per segnaletica orizzontale asciutta) 
 
Colore del segnale orizzontale: BIANCO 
Tipo di manto stradale: ASFALTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 
Tipo di manto stradale: CEMENTO; 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,50; 
- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,60; 
 
Colore del segnale orizzontale: GIALLO 
- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza Beta: Nessun requisito; 
- Classe: B1 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,20; 
- Classe: B2 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30; 
- Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40; 
 
Note: La classe B0 si applica quando la visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del coefficiente 
di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. 
 
Tabella 6 (Vertici delle regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale bianca e gialla) 
 
Segnaletica orizzontale: BIANCA 
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- Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355; 
- Vertice 2: X=0,305 - Y=0,305; 
- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325; 
- Vertice 4: X=0,335 - Y=0,375; 
Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y1) 
- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399; 
- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 
- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 
- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431; 
Segnaletica orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2) 
- Vertice 1: X=0,494 - Y=0,427; 
- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455; 
- Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535; 
- Vertice 4: X=0,427 - Y=0,483; 
 
Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla segnaletica 
orizzontale permanenti. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; 
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 
1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212; UNI 11154; UNI EN 12802; UNI EN 13197; UNI EN 13212; 
UNI EN 1463-2; UNI EN 1871; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto Legge 13 maggio 2011, n. 70 
convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 12 novembre 2011, n. 183; 
D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 luglio 2009, n. 94. 

01.06.R02 Resistenza al derapaggio 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della superficie stradale bagnata misurata sulla base dell’attrito 
a bassa velocità esercitato da un cursore di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel seguito in SRT. 

Prestazioni: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la 
sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano 
diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di 
classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della 
segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per 
esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla 
ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di 
pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità 
diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. 
Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri 
contemporaneamente. 
Livello minimo della prestazione: 
Il valore della resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, deve essere conforme a quello 
specificato nella tabella 7  (UNI EN 1436). L'apparecchiatura di prova è costituita da un pendolo 
oscillante provvisto di un cursore di gomma all'estremità libera. Viene misurata la perdita di energia 
causata dall'attrito del cursore su una lunghezza specificata della superficie stradale. Il risultato è 
espresso in unità SRT. 
 
Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio) 
- Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito; 
- Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45; 
- Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50; 
- Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55; 
- Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60; 
- Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 
1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212. 

01.06.R03 Retroriflessione 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e 
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gialla in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli. 
Prestazioni: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la 
sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano 
diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di 
classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della 
segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per 
esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla 
ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di 
pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità 
diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. 
Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri 
contemporaneamente. 
Livello minimo della prestazione: 
Per misurare la retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli si deve utilizzare 
il coefficiente di luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve essere espressa come mcd/(m2 lx). In 
condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, 
mentre, in condizioni di bagnato, deve essere conforme alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, alla 
tabella 4. 
Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come 
viene percepita dai conducenti degli autoveicoli in condizioni di illuminazione con i proiettori dei propri 
veicoli (UNI EN 1436). 
 
Tabella 2 (Classi di RL per segnaletica orizzontale asciutta) 
 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE BIANCO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100; 
- Classe: R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PERMANENTE GIALLO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 200; 
Tipo e colore del segnale orizzontale: PROVVISORIO 
- Classe: R0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun requisito; 
- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150; 
- Classe: R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 300; 
 
Note: La classe R0 si applica quando la visibilità della segnaletica orizzontale è ottenuta senza 
retroriflessione in condizioni di illuminazione con i proiettori dei veicoli. 
 
Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di bagnato) 
 
Condizioni di bagnato: Come si presenta 1 min. dopo l’inondazione della superficie con acqua (*) 
- Classe: RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: RW1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 
- Classe: RW2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
- Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 
 
Note: La classe RW0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni 
economiche o tecnologiche. 
(*) Tale condizione di prova deve essere creata versando acqua chiara da un secchio di capacità pari a 
circa 10 l e da un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua deve essere versata in modo uniforme 
lungo la superficie di prova in modo tale che l’area di misurazione e l'area circostante siano 
temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. Il coefficiente di luminanza retroriflessa R L in 
condizioni di bagnato deve essere misurato alle condizioni di prova 1 min dopo aver versato l'acqua. 
 
Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica orizzontale in condizioni di pioggia) 
 
Condizioni di bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di esposizione durante una precipitazione 
uniforme di 20mm/h (**) 
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- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito; 
- Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25; 
- Classe: RR2; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35; 
- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50; 
NOTE: La classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di retroriflessione non è richiesta per ragioni 
economiche o  tecnologiche. 
 
(**) Tali condizioni di prova devono essere create utilizzando acqua chiara e simulando una cascata 
senza foschia né nebbia di intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due volte più larga del 
campione e non meno di 0,3 m e il 25% più lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra l'intensità 
minima e l'intensità massima della cascata non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. Le 
misurazioni del coefficiente di luminanza retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono essere 
effettuate dopo 5 min di pioggia continua e durante la precipitazione di quest'ultima. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 
1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212. 

01.06.R04 Riflessione alla luce 
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli utenti della strada, della segnaletica orizzontale bianca e 
gialla in condizioni di luce diurna e di illuminazione artificiale. 

Prestazioni: 
I requisiti specificati riguardano principalmente le prestazioni della segnaletica orizzontale durante la 
sua durata di vita funzionale. I requisiti sono espressi attraverso diversi parametri che rappresentano 
diversi aspetti prestazionali della segnaletica orizzontale e, per alcuni di questi parametri, in termini di 
classi di prestazioni crescenti. La durata di vita funzionale dipende dalla durata lunga o breve della 
segnaletica orizzontale, dalla frequenza del passaggio di veicoli sulla segnaletica orizzontale (per 
esempio nel caso dei simboli sulla carreggiata rispetto alle linee laterali), dalla densità del traffico, dalla 
ruvidità della superficie stradale e da aspetti relativi alle condizioni locali, quali, per esempio, l’uso di 
pneumatici antighiaccio con inserti metallici in alcuni Paesi. Le classi prevedono l’attribuzione di priorità 
diverse ai vari aspetti delle prestazioni della segnaletica orizzontale a seconda di particolari circostanze. 
Non sempre è possibile ottenere classi di prestazioni alte per due o più parametri 
contemporaneamente. 
Livello minimo della prestazione: 
Per misurare la riflessione alla luce del giorno o in presenza di illuminazione stradale si deve utilizzare il 
coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa Qd. La misurazione deve essere espressa 
in mcd/(m lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la segnaletica orizzontale deve essere 
conforme alla tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa 
rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale come viene percepita dai conducenti degli 
autoveicoli alla luce del giorno tipica o media o in presenza di illuminazione stradale. 
 
Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale asciutta) 
 
Colore del segnale orizzontale: BIANCO 
Tipo di manto stradale. ASFALTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun 
requisito; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 
Tipo di manto stradale. CEMENTO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun 
requisito; 
- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 130; 
- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 160; 
Colore del segnale orizzontale: GIALLO 
- Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun 
requisito; 
- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 80; 
- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Qd >= 100. 
 
Note: La classe Q0 si applica quando la visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del fattore di 
luminanza Beta. 
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 Riferimenti normativi: 
Legge 7.12.1999, n. 472; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 10828; UNI EN 1436; UNI EN 1790; UNI EN 
1824; UNI ENV 13459-1; UNI EN 13212. 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  01.06.01 Strisce longitudinali 
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Elemento Manutenibile: 01.06.01 

Strisce longitudinali 
 

Unità Tecnologica: 01.06
Segnaletica stradale orizzontale

 
 
ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.06.01.A01 Usura 
Perdita di materiale (vernice, materiale plastico, ecc.) dovuto all'usura provocata dall'azione dei veicoli e 
degli agenti atmosferici disgreganti. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.06.01.C01 Controllo dello stato 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in 
particolare la consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza della 
segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con 
nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e 
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Usura. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.06.01.I01 Rifacimento delle strisce 
Cadenza: ogni anno 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali idonei (vernici, vernici speciali 
con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Unità Tecnologica: 01.07 
 
Aree pedonali e marciapiedi 
 
Le aree pedonali insieme ai marciapiedi costituiscono quei percorsi pedonali che possono essere adiacenti 
alle strade veicolari oppure autonomi rispetto alla rete viaria. Essi vengono previsti per raccordare funzioni 
tra loro correlate (residenze, scuole, attrezzature di interesse comune, ecc.). 
REQUISITI E PRESTAZIONI (UT) 
01.07.R01 Accessibilità 
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento 
Classe di Esigenza: Funzionalità 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili 
e praticabili, garantire inoltre la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte dell'utenza. 

Prestazioni: 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto 
essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. 
Livello minimo della prestazione: 
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime: 
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale. 
 
Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali: 
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; 
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio 
agevole; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio 
con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio 
agevole. 
 
Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da 
cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono 
essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m.  
 
Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 
DEL 26.04.1978): 
- Strade primarie 
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -  
- Strade di scorrimento 
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade di quartiere 
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade locali 
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 
 
Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il 
passaggio di carrozzine. I marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap. 
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere 
conformazione idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire 
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intralcio al traffico standard veicolare e pedonale: 
 
- Lato delle corsie di traffico promiscuo 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 16* 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 26** 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare 
Lunghezza totale (m): 45 
Lunghezza della parte centrale (m): 5,0 
Profondità (m): 3,0 
* fermata per 1 autobus 
** fermata per 2 autobus 

 Riferimenti normativi: 
Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; 
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori 
Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 
14.1.2008; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; 
C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 
25.8.2004; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto Legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con 
modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 12 novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1 settembre 
2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 luglio 2009, n. 94; UNI EN 13285; UNI EN ISO 
14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, 
n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90. 

 
ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA: 
 °  01.07.01 Canalette 
 °  01.07.02 Chiusini e pozzetti 
 °  01.07.03 Cordoli e bordure 
 °  01.07.04 Marciapiedi 
 °  01.07.05 Pavimentazioni bituminose 



PROVINCIA DI RAVENNA 
Servizio infrastrutture viarie e programmazione 

 59 

Elemento Manutenibile: 01.07.01 
Canalette 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Aree pedonali e marciapiedi

 
Opere di raccolta per  lo smaltimento delle acque meteoriche. Possono essere in conglomerato cementizio 
e/o in materiale lapideo, talvolta complete di griglie di protezione. Trovano utilizzo ai bordi delle strade, lungo 
i sentieri, in prossimità dei  piazzali di parcheggio, a servizio dei  garage, in prossimità aree industriali con 
normale traffico. ecc. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.07.01.R01 Adattabilità della pendenza  
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale da assicurare la giusta pendenza. 

Prestazioni: 
Le pendenze delle canalette dovranno essere realizzate in modo da convogliare le acque meteoriche 
provenienti dai margini stradali  e/o comunque circostanti. 
Livello minimo della prestazione: 
Le pendenze dovranno essere comprese in intervalli del 2-5 % a secondo delle zone e del tipo di 
utilizzo. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto Legge 13 maggio 
2011, n. 70 convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 12 novembre 2011, 
n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 luglio 2009, n. 94; 
C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; 
UNI EN 13285; UNI EN ISO 14688-1; DIN 19580. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.01.A01 Distacco 
Distacco del corpo canaletta dal terreno a causa del mancato ancoraggio dei tondini di acciaio  nel terreno. 
01.07.01.A02 Mancato deflusso acque meteoriche 
Può essere causato da insufficiente pendenza del corpo delle canalette o dal deposito di detriti lungo il letto. 
01.07.01.A03 Rottura 
Rottura di uno o più elementi costituenti i canali di scolo. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.01.C01 Controllo canalizzazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. 
Controllo strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili. 
 • Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza . 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancato deflusso acque meteoriche; 3) Rottura. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.01.C02 Controllo cigli e cunette 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Controllo 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo 
dell'assenza di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso. 
 • Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza . 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancato deflusso acque meteoriche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.01.I01 Ripristino canalizzazioni 
Cadenza: ogni 6 mesi 
Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle canalette e ad altri elementi. 
Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e 
scarico delle acque meteoriche. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.01.I02 Sistemazione cigli e cunette 
Cadenza: ogni 6 mesi 
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Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio o arginello di larghezza 
variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Elemento Manutenibile: 01.07.02 
Chiusini e pozzetti 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Aree pedonali e marciapiedi

 
Opere destinate a ricevere le acque meteoriche superficiali e a permetterne il convogliamento alle reti di 
smaltimento. A coronamento  di esse sono disposti elementi di chiusura mobili con funzione di protezione e 
di smaltimento delle acque in eccesso. I dispositivi di chiusura e di coronamento trovano il loro utilizzo a 
secondo del luogo di impiego, ovvero secondo la norma UNI EN 124: 
- Gruppo 1 (classe A 15 minima) = zone ad uso esclusivo di pedoni e ciclisti; 
- Gruppo 2 (classe B 125 minima) = zone ad uso di pedoni, parcheggi; 
- Gruppo 3 (classe C 250 minima) = se installati in prossimità di canaletti di scolo lungo il marciapiede; 
- Gruppo 4 (classe D 400 minima) = lungo le carreggiate stradali, aree di sosta; 
- Gruppo 5 (classe E 600 minima) = aree sottoposte a carichi notevoli (aeroporti, porti, ecc.); 
- Gruppo 6 (classe F 900) = aree sottoposte a carichi particolarmente notevoli. 
I dispositivi di chiusura e/o di coronamento possono essere realizzati con i seguenti materiali: acciaio 
laminato, ghisa a grafite lamellare, ghisa a grafite sferoidale, getti di acciaio, calcestruzzo armato con acciaio 
e abbinamento di  materiali. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.07.02.R01 Aerazione 
Classe di Requisiti: Controllabilità tecnologica 
Classe di Esigenza: Controllabilità 
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una minima superficie di aerazione. 

Prestazioni: 
Dovranno essere rispettate le superfici minime di aerazione dei dispositivi di chiusura secondo la norma 
UNI EN 124. 
Livello minimo della prestazione: 
La superficie minima di aerazione varia a secondo della dimensione di passaggio secondo la norma 
UNI EN 124, ovvero: 
- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un 
cerchio con diametro pari alla dimensione di passaggio; 
- per dimensione di passaggio > 600 mm allora superficie min. di aerazione: 140 cm2. 

 Riferimenti normativi: 
Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; 
D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; D.M. Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e 
Trasporti 2.2.2009, n. 617; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; Legge 13 febbraio 
2012, n. 11; Decreto Legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 
2011, n. 106; Legge 12 novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 
2010, n. 120; Legge 15 luglio 2009, n. 94; UNI EN 124; UNI EN 1561; UNI EN 1563; UNI EN ISO 1461.  

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.02.A01 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale. 
01.07.02.A02 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 
01.07.02.A03 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.02.C01 Controllo chiusini d'ispezione 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di 
acque meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Aerazione. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
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01.07.02.I01 Pulizia 
Cadenza: ogni 4 mesi 
Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del chiusino. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.02.I02 Ripristino chiusini d'ispezione 
Cadenza: ogni anno 
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento anticorrosione delle parti 
metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali 
depositi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

 
Elemento Manutenibile: 01.07.03 

Cordoli e bordure 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Aree pedonali e marciapiedi

 
I cordoli e le bordure appartengono alla categoria dei manufatti di finitura per le pavimentazioni dei 
marciapiedi, per la creazione di isole protettive per alberature, aiuole, spartitraffico, ecc.. Essi hanno la 
funzione di contenere la spinta verso l'esterno della pavimentazione che è sottoposta a carichi di normale 
esercizio. Possono essere realizzati in elementi prefabbricati in calcestruzzo o in cordoni di pietrarsa. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.07.03.R01 Resistenza a compressione 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Essi dovranno avere una resistenza alle sollecitazioni a compressione. 

Prestazioni: 
Le prestazioni di resistenza a compressione ed i limiti di accettabilità, per gli elementi in calcestruzzo, 
vengono esplicitate dalla norma UNI EN 1338. 
Livello minimo della prestazione: 
Il valore della resistenza convenzionale  alla compressione Rcc, ricavato dalle prove effettuate sui 
provini campione, dovrà essere pari almeno a >= 60 N/mm2. 

 Riferimenti normativi: 
UNI EN 1338; UNI EN 1343. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.03.A01 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.07.03.A02 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto 
stradale. 
01.07.03.A03 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
01.07.03.A04 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.03.C01 Controllo generale 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo 
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti 
verticali tra gli elementi contigui. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Fessurazioni; 3) Mancanza; 4) Rottura. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.03.I01 Reintegro dei giunti 
Cadenza: quando occorre 
Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o di fuoriuscita di materiale 
(sabbia di allettamento e/o di sigillatura). 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.03.I02 Sostituzione 
Cadenza: quando occorre 
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Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Elemento Manutenibile: 01.07.04 
Marciapiedi 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Aree pedonali e marciapiedi

 
Si tratta di una parte della strada destinata ai pedoni, esterna alla carreggiata, rialzata e/o comunque 
protetta. Sul marciapiede possono essere collocati alcuni servizi come pali e supporti per l'illuminazione, 
segnaletica verticale, cartelloni pubblicitari, semafori, colonnine di chiamate di soccorso, idranti, edicole, 
cabine telefoniche, cassonetti, ecc.. 
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.07.04.R01 Accessibilità ai marciapiedi 
Classe di Requisiti: Adattabilità degli spazi 
Classe di Esigenza: Fruibilità 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere dimensionati ed organizzati in modo da essere raggiungibili 
e praticabili; deve essere garantita, inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da parte 
dell'utenza. 

Prestazioni: 
Le aree pedonali ed i marciapiedi devono assicurare la normale circolazione dei pedoni ma soprattutto 
essere conformi alle norme sulla sicurezza e alla prevenzione di infortuni a mezzi e persone. La 
larghezza del marciapiede va considerata al netto di alberature, strisce erbose, ecc. 
Livello minimo della prestazione: 
Si prevedono, in funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti larghezze minime: 
- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria; 
- nelle strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 
- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e commerciali; 
- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle zone con minima densità residenziale. 
 
Fabbisogno di spazio per percorsi pedonali in aree residenziali: 
- Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 60; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 120; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: passaggio agevole; 
- Tipologia del passaggio: 1 persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: -; 
- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino al fianco; 
- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: passaggio 
agevole; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 220; Note: passaggio 
con difficoltà; 
- Tipologia del passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 260; Note: passaggio 
agevole. 
 
Le larghezze minime vanno misurate al netto di eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate da 
cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.. I marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti devono 
essere muniti di parapetto e/o rete di protezione di altezza minima di 2,00 m.  
 
Gli attraversamenti pedonali sono regolamentati secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 60 
DEL 26.04.1978): 
- Strade primarie 
Tipo di attraversamento pedonale: a livelli sfalsati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: -  
- Strade di scorrimento 
Tipo di attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente semaforizzati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
- Strade di quartiere 
Tipo di attraversamento pedonale: semaforizzati o eventualmente zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: all’incrocio 
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- Strade locali 
Tipo di attraversamento pedonale: zebrati 
Attraversamenti pedonali - ubicazione e distanza: 100 m 
 
Negli attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  va realizzato con scivoli per permettere il 
passaggio di carrozzine. I marciapiedi devono poter essere agevolmente usati dai portatori di handicap. 
In corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a carreggiate, i marciapiedi devono avere 
conformazione idonee alla forma delle piazzole e delle aree di attesa dell'autobus senza costituire 
intralcio al traffico standard veicolare e pedonale: 
 
- Lato delle corsie di traffico promiscuo 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 16* 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico 
Lunghezza totale (m): 56 
Lunghezza della parte centrale (m): 26** 
Profondità (m): 3,0 
- Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta frequenza veicolare 
Lunghezza totale (m): 45 
Lunghezza della parte centrale (m): 5,0 
Profondità (m): 3,0 
* fermata per 1 autobus 
** fermata per 2 autobus 

 Riferimenti normativi: 
Legge 9.1.1989, n. 13; Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; 
D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; D.P.R. 24.5.1988, n. 236; 
D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori 
Pubblici 11.4.1968, n. 1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. Infrastrutture e Trasporti 
14.1.2008; D.M. Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; 
C.M. Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 
25.8.2004; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino 
Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90; Regolamenti Comunali; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto Legge 
13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 12 
novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 luglio 
2009, n. 94. 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.04.A01 Buche 
Consistono nella mancanza di materiale dalla superficie del manto stradale a carattere localizzato e con 
geometrie e profondità irregolari spesso fino a raggiungere gli strati inferiori, ecc.). 
01.07.04.A02 Cedimenti 
Consistono nella variazione della sagoma stradale caratterizzati da avvallamenti e crepe localizzati per 
cause diverse (frane, diminuzione e/o insufficienza della consistenza degli strati sottostanti, ecc.). 
01.07.04.A03 Corrosione 
Corrosione degli elementi metallici per perdita del requisito di resistenza agli agenti aggressivi chimici e/o per 
difetti del materiale. 
01.07.04.A04 Deposito 
Accumulo di detriti, fogliame e di altri materiali estranei. 
01.07.04.A05 Difetti di pendenza 
Consiste in un errata pendenza longitudinale o trasversale per difetti di esecuzione o per cause esterne. 
01.07.04.A06 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi prefabbricati dalla loro sede. 
01.07.04.A07 Esposizione dei feri di armatura 
Distacchi di parte di calcestruzzo (copriferro) e relativa esposizione dei ferri di armatura a fenomeni di 
corrosione per l'azione degli agenti atmosferici. 
01.07.04.A08 Fessurazioni 
Presenza di rotture singole, ramificate, spesso accompagnate da cedimenti e/o avvallamenti del manto 
stradale. 
01.07.04.A09 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale del manufatto. 
01.07.04.A10 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di piante, licheni, muschi lungo le superfici stradali. 
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01.07.04.A11 Rottura 
Rottura di parti degli elementi costituenti i manufatti. 
01.07.04.A12 Sollevamento 
Variazione localizzata della sagoma stradale con sollevamento di parti interessanti il manto stradale. 
01.07.04.A13 Usura manto stradale 
Si manifesta con fessurazioni, rotture, mancanza di materiale, buche e sollevamenti del manto stradale e/o 
della pavimentazione in genere. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.04.C01 Controllo pavimentazione 
Cadenza: ogni 3 mesi 
Tipologia: Aggiornamento 
Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza 
di elementi, sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, ecc.) che possono 
rappresentare pericolo per la sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato dei bordi e dei 
materiali lapidei stradali. Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali 
ostacoli. 
 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Difetti di pendenza; 4) Fessurazioni; 5) Presenza di 
vegetazione; 6) Rottura; 7) Sollevamento; 8) Usura manto stradale. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.04.C02 Controllo spazi 
Cadenza: ogni mese 
Tipologia: Controllo 
Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di eventuali ostacoli. 
 • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.04.I01 Pulizia percorsi pedonali 
Cadenza: quando occorre 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di depositi e detriti. Lavaggio con 
prodotti detergenti idonei al tipo di materiale della pavimentazione in uso. 
 • Ditte specializzate: Generico. 
01.07.04.I02 Riparazione pavimentazione 
Cadenza: quando occorre 
Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con sostituzione localizzata di 
elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale degli elementi della zona degradata e/o usurata. 
Demolizione ed asportazione dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei 
nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le tecniche di posa e di rifiniture 
variano in funzione dei materiali, delle geometrie e del tipo di percorso pedonale. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 

Elemento Manutenibile: 01.07.05 
Pavimentazioni bituminose 
 

Unità Tecnologica: 01.07
Aree pedonali e marciapiedi

 
Si tratta di pavimentazioni con additivi bituminosi. Generalmente vengono utilizzate per aree pedonali di 
poco pregio e sottoposte a particolare usura.  
 
REQUISITI E PRESTAZIONI (EM) 
01.07.05.R01 Assenza di emissioni di sostanze nocive 
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni non devono, in condizioni normali di esercizio, emettere sostanze tossiche, polveri, gas o 
altri odori fastidiosi per gli utenti. 

Prestazioni: 
I materiali costituenti le pavimentazioni non devono emettere sostanze nocive per gli utenti (gas, vapori, 
fibre, polveri, radiazioni nocive, ecc.), sia in condizioni normali che sotto l'azione dell'ambiente 
(temperatura, tasso di umidità, raggi ultravioletti, ecc.). In particolare deve essere assente l'emissione di 
composti chimici organici, quali la formaldeide, nonché la diffusione di fibre di vetro. 
Livello minimo della prestazione: 
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Dovranno essere rispettati i seguenti limiti: 
- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3); 
- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3); 
- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 Riferimenti normativi: 
Legge 27.3.1992, n. 257; Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.P.R. 24.5.1988, n. 215; 
C.M. Sanità 22.6.1983, n. 57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; UNI 7998; UNI 7999; UNI 8290-2; UNI 
8380; UNI 8381; ASHRAE Standard 62-1981 (Norma nazionale americana sulla qualità dell'aria 
ambiente); NFX 10702; DIN 50055. 

01.07.05.R02 Resistenza all'acqua 
Classe di Requisiti: Protezione dai rischi d'intervento 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni a contatto con l'acqua, dovranno  mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-
fisiche. 

Prestazioni: 
Non devono verificarsi deterioramenti di alcun tipo dei rivestimenti superficiali delle pavimentazioni, nei 
limiti indicati dalla normativa. L'acqua inoltre non deve raggiungere i materiali isolanti né quelli 
deteriorabili in presenza di umidità. 
Livello minimo della prestazione: 
In presenza di acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali né tantomeno deformazioni 
permanenti nell'ordine dei 4-5 mm rispetto al piano di riferimento. 

 Riferimenti normativi: 
UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; UNI EN ISO 2812-2; UNI EN ISO 175; ICITE UEAtc. 

01.07.05.R03 Resistenza meccanica 
Classe di Requisiti: Di stabilità 
Classe di Esigenza: Sicurezza 
Le pavimentazioni devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 
rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni. 

Prestazioni: 
Le pavimentazioni devono essere idonee a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o 
deformazioni gravi sotto l'azione di sollecitazioni meccaniche in modo da assicurare la durata e la 
funzionalità nel tempo senza pregiudicare la sicurezza degli utenti. 
Livello minimo della prestazione: 
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti i 
rivestimenti si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia. 

 Riferimenti normativi: 
Norme UNI 

ANOMALIE RISCONTRABILI 
01.07.05.A01 Deposito superficiale 
Accumulo di pulviscolo atmosferico o di altri materiali estranei, di spessore variabile, poco coerente e poco 
aderente alla superficie del rivestimento. 
01.07.05.A02 Disgregazione 
Decoesione caratterizzata da distacco di granuli o cristalli sotto minime sollecitazioni meccaniche. 
01.07.05.A03 Distacco 
Disgregazione e distacco di parti notevoli del materiale che può manifestarsi anche mediante espulsione di 
elementi  dalla loro sede. 
01.07.05.A04 Mancanza 
Caduta e perdita di parti del materiale. 
01.07.05.A05 Presenza di vegetazione 
Presenza di vegetazione caratterizzata dalla formazione di licheni, muschi e piante lungo le superficie. 
CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.05.C01 Controllo generale delle parti a vista 
Cadenza: ogni anno 
Tipologia: Controllo a vista 
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura o di erosione delle parti in 
vista ed in particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di 
eventuali anomalie (depositi,  presenza di vegetazione, ecc.). 
 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'acqua. 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Presenza di vegetazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 
5) Mancanza. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO 
01.07.05.I01 Pulizia delle superfici 
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Cadenza: quando occorre 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale degli elementi o con tecniche di 
rimozione dei depositi, adatte al tipo di rivestimento, e con detergenti appropriati. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
01.07.05.I02 Ripristino degli strati  
Cadenza: quando occorre 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle parti disaggregate, riempimento 
con rivestimenti di analoghe caratteristiche e successiva compattazione con rullo meccanico. 
 • Ditte specializzate: Specializzati vari. 
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Classe Requisiti:  

 
Adattabilità degli spazi 
 

01 - S.P. 306R CASOLANA RIOLESE D.M. 49/2018 
INTERVENTO DI ADEGUAMENTO STATICO E SISMICO 

DEL PONTE DELLA CHIUSA

01.07 - Aree pedonali e marciapiedi
 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

01.07.04 Marciapiedi   

01.07.04.R01 Requisito: Accessibilità ai marciapiedi   

 

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere 
dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibili e praticabili; deve essere garantita, 
inoltre, la sicurezza e l'accessibilità durante la 
circolazione da parte dell'utenza. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Si prevedono, in 
funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti 
larghezze minime: 

- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;- nelle 
strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in 
viadotto;- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei 
tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e 
commerciali;- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle 
zone con minima densità residenziale.Fabbisogno di 
spazio per percorsi pedonali in aree residenziali:- 
Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 
60; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone; 
Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà;- 
Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 
120; Note: passaggio agevole;- Tipologia del 
passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: 
passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 1 
persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; 
Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con 
doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -;- 
Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello 
aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -;- Tipologia 
del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: 
-;- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 
bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino 
al fianco;- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 
sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: 
passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 2 
persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 
220; Note: passaggio con difficoltà;- Tipologia del 
passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; 
Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.Le 
larghezze minime vanno misurate al netto di 
eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate 
da cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.. I 
marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti 
devono essere muniti di parapetto e/o rete di 
protezione di altezza minima di 2,00 m. Gli 
attraversamenti pedonali sono regolamentati 
secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 
60 DEL 26.04.1978):- Strade primarieTipo di 
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Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

attraversamento pedonale: a livelli 
sfalsatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e 
distanza: - - Strade di scorrimentoTipo di 
attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente 
semaforizzatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e 
distanza: all’incrocio- Strade di quartiereTipo di 
attraversamento pedonale: semaforizzati o 
eventualmente zebratiAttraversamenti pedonali - 
ubicazione e distanza: all’incrocio- Strade localiTipo 
di attraversamento pedonale: zebratiAttraversamenti 
pedonali - ubicazione e distanza: 100 mNegli 
attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  
va realizzato con scivoli per permettere il passaggio 
di carrozzine. I marciapiedi devono poter essere 
agevolmente usati dai portatori di handicap.In 
corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a 
carreggiate, i marciapiedi devono avere 
conformazione idonee alla forma delle piazzole e 
delle aree di attesa dell'autobus senza costituire 
intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:- 
Lato delle corsie di traffico promiscuoLunghezza 
totale (m): 56Lunghezza della parte centrale (m): 
16*Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al 
mezzo pubblicoLunghezza totale (m): 56Lunghezza 
della parte centrale (m): 26**Profondità (m): 3,0- 
Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta 
frequenza veicolareLunghezza totale (m): 
45Lunghezza della parte centrale (m): 5,0Profondità 
(m): 3,0* fermata per 1 autobus** fermata per 2 
autobus 

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; 
Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 
296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; 
D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; 
D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 
2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 
1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. 
Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; C.M. 
Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture 
e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 
25.8.2004; Bollettino Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; 
Bollettino Ufficiale CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino 
Ufficiale CNR 15.4.1983, n. 90; Regolamenti 
Comunali; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto 
Legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con 
modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; 
Legge 12 novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1° 
settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 
120; Legge 15 luglio 2009, n. 94. 

  

01.07.04.C02 Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese 

 
Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi 
e di eventuali ostacoli. 

  

01.07.04.C01 Controllo: Controllo pavimentazione Aggiornamento ogni 3 mesi 

 Controllo dello stato generale al fine di verificare 
l'assenza di eventuali buche e/o altre anomalie 
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Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

(mancanza di elementi, sollevamenti, difetti di 
pendenza, fessurazioni, presenza di vegetazione, 
ecc.) che possono rappresentare pericolo per la 
sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo 
dello stato dei bordi e dei materiali lapidei stradali. 
Controllo dello stato di pulizia e verificare l'assenza 
di depositi e di eventuali ostacoli. 

Classe Requisiti:  
 
Controllabilità tecnologica 
 

01 - S.P. 306R CASOLANA RIOLESE D.M. 49/2018 
INTERVENTO DI ADEGUAMENTO STATICO E SISMICO 

DEL PONTE DELLA CHIUSA

01.07 - Aree pedonali e marciapiedi
 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

01.07.01 Canalette   

01.07.01.R01 Requisito: Adattabilità della pendenza    

 
Gli elementi dovranno essere disposti in modo tale 
da assicurare la giusta pendenza. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Le pendenze 
dovranno essere comprese in intervalli del 2-5 % a 
secondo delle zone e del tipo di utilizzo. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 24.11.2006, n. 286; 
Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; 
Decreto Legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con 
modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; 
Legge 12 novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1° 
settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 
120; Legge 15 luglio 2009, n. 94; C.M. Infrastrutture 
e Trasporti 2.2.2009, n. 617; Capitolato Speciale 
Tipo per Appalti di Lavori Edilizi; UNI EN 13285; UNI 
EN ISO 14688-1; DIN 19580. 

  

01.07.01.C02 Controllo: Controllo cigli e cunette Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del 
corretto deflusso delle acque e delle pendenze. 
Controllo dell'assenza di depositi, detriti e di 
vegetazione in eccesso. 

  

01.07.01.C01 Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllo dello stato di usura e di pulizia delle 
canalizzazioni, dei collettori e degli altri elementi 
ispezionabili. Controllo strumentale (endoscopia) 
delle parti non ispezionabili. 

  

01.07.02 Chiusini e pozzetti   

01.07.02.R01 Requisito: Aerazione   

 
I dispositivi di chiusura dovranno permettere una 
minima superficie di aerazione. 

  

  • Livello minimo della prestazione: La superficie   
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Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

minima di aerazione varia a secondo della 
dimensione di passaggio secondo la norma UNI EN 
124, ovvero: 

- per dimensione di passaggio <= 600 mm allora 
superficie min. di aerazione = 5% dell'area di un 
cerchio con diametro pari alla dimensione di 
passaggio;- per dimensione di passaggio > 600 mm 
allora superficie min. di aerazione: 140 cm2. 

 

 • Riferimenti normativi: Legge 24.11.2006, n. 286; 
Legge 27.12.2006, n. 296; Legge 2.4.2007, n. 40; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 5.11.2001; D.M. Infrastrutture e Trasporti 
14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, 
n. 617; Capitolato Speciale Tipo per Appalti di Lavori 
Edilizi; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto 
Legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con 
modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; 
Legge 12 novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1° 
settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 
120; Legge 15 luglio 2009, n. 94; UNI EN 124; UNI 
EN 1561; UNI EN 1563; UNI EN ISO 1461.  

  

01.07.02.C01 Controllo: Controllo chiusini d'ispezione Aggiornamento ogni anno 

 

Controllo dello stato di usura e verifica del 
dispositivo di chiusura-apertura. Controllo del 
normale scarico di acque meteoriche. Controllo degli 
elementi di ispezione (scale interne, fondale, 
superfici laterali, ecc.). 

  

Classe Requisiti:  
 
Di stabilità 
 

01 - S.P. 306R CASOLANA RIOLESE D.M. 49/2018 
INTERVENTO DI ADEGUAMENTO STATICO E SISMICO 

DEL PONTE DELLA CHIUSA

01.01 - Ponti e viadotti
 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

01.01 Ponti e viadotti   

01.01.R01 Requisito: Stabilità dell'opera   

 
Le opere dovranno garantire la stabilità in relazione 
al principio statico di funzionamento, ai materiali ed 
alle tipologie strutturali diverse a secondo dei casi. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi 
variano in funzione della tipologia strutturale e dei 
materiali d'impiego. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; 
Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 
14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, 
n. 617; UNI EN 1991; UNI EN 1993. 

  

01.01.05.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllo generale atto a verificare l'assenza di 
eventuali anomalie. In particolare la comparsa di 
segni evidenti di dissesti statici della struttura. 
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Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

Controllare lo stato del calcestruzzo ed in particolare 
l'efficienza del copriferro. Controllare l'efficienza dei 
sistemi di smaltimento delle acque meteoriche. 

01.01.01.C01 Controllo: Controllo della stabilità 
Ispezione 

strumentale 
ogni 12 mesi 

 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In 
particolare controllare la stabilità dei terreni e dei 
pendii in prossimità dei rilevati stradali mediante 
rilievi strumentali: 

- controlli topografici (livellazioni di precisione, 
triangolazioni, ecc.);- misure inclinometriche dei 
pendii;- centraline di controllo;- celle di carico;- 
sistemi di acquisizione dati;- sistemi GPS. 

  

01.01.04.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

 

Controllo generale atto a verificare l'assenza di 
eventuali anomalie. In particolare la comparsa di 
segni evidenti di dissesti statici della struttura. 
Controllare lo stato del calcestruzzo ed in particolare 
l'efficienza del copriferro. Controllare l'efficienza dei 
sistemi di smaltimento delle acque meteoriche. 

  

01.01.07.C01 Controllo: Controllo Generale Verifica ogni 12 mesi 

 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In 
particolare verificare l'assenza di fenomeni di 
degrado a carico dei materiali costituenti. 

  

 
01.02 - Opere di fondazioni profonde

 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

01.02 Opere di fondazioni profonde   

01.02.R05 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le opere di fondazioni profonde dovranno essere in 
grado di contrastare le eventuali manifestazioni di 
deformazioni e cedimenti rilevanti dovuti all'azione di 
determinate sollecitazioni (carichi, forze sismiche, 
ecc.). 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi 
si rimanda alle prescrizioni di legge e di normative 
vigenti in materia. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 5.11.1971, n. 1086; 
Legge 2.2.1974, n. 64; D.M. Infrastrutture e Trasporti 
14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, 
n. 617; UNI 8290-2; UNI EN 1356; UNI EN 12390-1; 
UNI EN 1992 1/2; UNI EN 1090-3; UNI 9503; UNI 
EN 1993; UNI EN 1999; UNI EN 1994 UNI EN 1994 
1/2;  UNI EN 1995; UNI EN 384.  

  

01.02.01.C01 Controllo: Controllo struttura Controllo a vista ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri 
verificando l'assenza di eventuali lesioni e/o 
fessurazioni. Controllare eventuali smottamenti del 
terreno circostante alla struttura che possano essere 
indicatori di cedimenti strutturali. Effettuare verifiche 
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Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali 
(sisma, nubifragi, ecc.). 

 
01.04 - Sistemi di sicurezza stradale

 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

01.04 Sistemi di sicurezza stradale   

01.04.R04 Requisito: Resistenza alla trazione   

 
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di 
ingegneria naturalistica devono garantire resistenza 
ad eventuali fenomeni di trazione. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Devono essere 
garantiti i valori previsti in sede di progetto. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 10218; UNI EN 10223; 
UNI EN 10244-1/2. 

  

 
01.07 - Aree pedonali e marciapiedi

 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

01.07.03 Cordoli e bordure   

01.07.03.R01 Requisito: Resistenza a compressione   

 
Essi dovranno avere una resistenza alle 
sollecitazioni a compressione. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il valore della 
resistenza convenzionale  alla compressione Rcc, 
ricavato dalle prove effettuate sui provini campione, 
dovrà essere pari almeno a >= 60 N/mm2. 

  

  • Riferimenti normativi: UNI EN 1338; UNI EN 1343.   

01.07.05 Pavimentazioni bituminose   

01.07.05.R03 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Le pavimentazioni devono contrastare in modo 
efficace la manifestazione di eventuali rotture, o 
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi 
più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari 
componenti e materiali costituenti i rivestimenti si 
rimanda alle prescrizioni di legge e di normative 
vigenti in materia. 

  

  • Riferimenti normativi: Norme UNI   
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Classe Requisiti:  
 
Facilità d'intervento 
 

01 - S.P. 306R CASOLANA RIOLESE D.M. 49/2018 
INTERVENTO DI ADEGUAMENTO STATICO E SISMICO 

DEL PONTE DELLA CHIUSA

01.07 - Aree pedonali e marciapiedi
 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

01.07 Aree pedonali e marciapiedi   

01.07.R01 Requisito: Accessibilità   

 

Le aree pedonali ed i marciapiedi devono essere 
dimensionati ed organizzati in modo da essere 
raggiungibili e praticabili, garantire inoltre la 
sicurezza e l'accessibilità durante la circolazione da 
parte dell'utenza. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Si prevedono, in 
funzione dei diversi tipi di strade, le seguenti 
larghezze minime: 

- nelle strade primarie: 0,75 m; 1 m in galleria;- nelle 
strade di scorrimento: 3 m; 1,50 m nei tratti in 
viadotto;- nelle strade di quartiere: 4 m; 1,50 m nei 
tratti in viadotto; 5 m nelle zone turistiche e 
commerciali;- nelle strade locali: 3 m; 1,50 m nelle 
zone con minima densità residenziale.Fabbisogno di 
spazio per percorsi pedonali in aree residenziali:- 
Tipologia del passaggio: 1 persona; Larghezza (cm): 
60; Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone; 
Larghezza (cm): 90; Note: passaggio con difficoltà;- 
Tipologia del passaggio: 2 persone; Larghezza (cm): 
120; Note: passaggio agevole;- Tipologia del 
passaggio: 3 persone; Larghezza (cm): 187; Note: 
passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 1 
persona con doppio bagaglio; Larghezza (cm): 100; 
Note: -;- Tipologia del passaggio: 2 persone con 
doppio bagaglio; Larghezza (cm): 212,5; Note: -;- 
Tipologia del passaggio: 2 persone con ombrello 
aperto; Larghezza (cm): 237,5; Note: -;- Tipologia 
del passaggio: carrozzina; Larghezza (cm): 80; Note: 
-;- Tipologia del passaggio: 1 carrozzina e 1 
bambino; Larghezza (cm): 115; Note: con bambino 
al fianco;- Tipologia del passaggio: 2 carrozzine o 2 
sedie a rotelle; Larghezza (cm): 170; Note: 
passaggio agevole;- Tipologia del passaggio: 2 
persone con delimitazioni laterali; Larghezza (cm): 
220; Note: passaggio con difficoltà;- Tipologia del 
passaggio: 2 persone con delimitazioni laterali; 
Larghezza (cm): 260; Note: passaggio agevole.Le 
larghezze minime vanno misurate al netto di 
eventuali aree erbose o alberate, di aree occupate 
da cabine telefoniche, chioschi o edicole, ecc.. I 
marciapiedi prospicienti su carreggiate sottostanti 
devono essere muniti di parapetto e/o rete di 
protezione di altezza minima di 2,00 m. Gli 
attraversamenti pedonali sono regolamentati 
secondo la disciplina degli attraversamenti (CNR N. 
60 DEL 26.04.1978):- Strade primarieTipo di 
attraversamento pedonale: a livelli 
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Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

sfalsatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e 
distanza: - - Strade di scorrimentoTipo di 
attraversamento pedonale: sfalsati o eventualmente 
semaforizzatiAttraversamenti pedonali - ubicazione e 
distanza: all’incrocio- Strade di quartiereTipo di 
attraversamento pedonale: semaforizzati o 
eventualmente zebratiAttraversamenti pedonali - 
ubicazione e distanza: all’incrocio- Strade localiTipo 
di attraversamento pedonale: zebratiAttraversamenti 
pedonali - ubicazione e distanza: 100 mNegli 
attraversamenti il raccordo fra marciapiede e strada  
va realizzato con scivoli per permettere il passaggio 
di carrozzine. I marciapiedi devono poter essere 
agevolmente usati dai portatori di handicap.In 
corrispondenza di fermate di autobus adiacenti a 
carreggiate, i marciapiedi devono avere 
conformazione idonee alla forma delle piazzole e 
delle aree di attesa dell'autobus senza costituire 
intralcio al traffico standard veicolare e pedonale:- 
Lato delle corsie di traffico promiscuoLunghezza 
totale (m): 56Lunghezza della parte centrale (m): 
16*Profondità (m): 3,0- Lato delle corsie riservate al 
mezzo pubblicoLunghezza totale (m): 56Lunghezza 
della parte centrale (m): 26**Profondità (m): 3,0- 
Lato delle corsie riservate al mezzo pubblico con alta 
frequenza veicolareLunghezza totale (m): 
45Lunghezza della parte centrale (m): 5,0Profondità 
(m): 3,0* fermata per 1 autobus** fermata per 2 
autobus 

 

 • Riferimenti normativi: Legge 9.1.1989, n. 13; 
Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 
296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 3.4.2006, n. 152; 
D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; D.Lgs. 10.9.1993, n. 360; 
D.P.R. 24.5.1988, n. 236; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; 
D.P.R. 6.6.2001, n. 380; D.M. Lavori Pubblici 
2.4.1968, n. 1444; D.M. Lavori Pubblici 11.4.1968, n. 
1404; D.M. Lavori Pubblici 14.6.1989, n. 236; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 5.11.2001; C.M. 
Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; C.M. 
Lavori Pubblici 8.8.1986, n. 2575; C.M. Infrastrutture 
e Trasporti 29.5.2002, n. 401; Direttiva M.I.T. 
25.8.2004; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto 
Legge 13 maggio 2011, n. 70 convertito con 
modificazioni dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; 
Legge 12 novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1 
settembre 2011, n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 
120; Legge 15 luglio 2009, n. 94; UNI EN 13285; 
UNI EN ISO 14688-1; CNR UNI 10007; Bollettino 
Ufficiale CNR 26.4.1978, n. 60; Bollettino Ufficiale 
CNR 28.7.1980, n. 78; Bollettino Ufficiale CNR 
15.4.1983, n. 90. 
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Classe Requisiti:  
 
Funzionalità tecnologica 
 

01 - S.P. 306R CASOLANA RIOLESE D.M. 49/2018 
INTERVENTO DI ADEGUAMENTO STATICO E SISMICO 

DEL PONTE DELLA CHIUSA

01.05 - Segnaletica stradale verticale
 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

01.05 Segnaletica stradale verticale   

01.05.R01 Requisito: Percettibilità   

 
I segnali dovranno essere dimensionati e posizionati 
in modo da essere visibili dagli utenti della strada. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Posizionamento 
dei segnali di indicazione in funzione delle velocità: 

- Velocità (km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 
100;- Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento 
(m): 140;- Velocità (km/h): 90 - Spazio di 
avvistamento (m): 170;- Velocità (km/h): 110 - 
Spazio di avvistamento (m): 200;- Velocità (km/h): 
130 - Spazio di avvistamento (m): 
150.Posizionamento dei segnali di indicazione in 
funzione delle velocità (Intersezioni con corsia di 
decelerazione)- Velocità (km/h): 90 - Spazio di 
avvistamento (m): 30;- Velocità (km/h): 110 - Spazio 
di avvistamento (m): 40;- Velocità (km/h): 130 - 
Spazio di avvistamento (m): 50.Posizionamento dei 
segnali di indicazione in funzione delle velocità 
(Intersezioni senza corsia di decelerazione)- Velocità 
(km/h): 50 - Spazio di avvistamento (m): 60;- 
Velocità (km/h): 70 - Spazio di avvistamento (m): 
80;- Velocità (km/h): 90 - Spazio di avvistamento 
(m): 100;- Velocità (km/h): 110 - Spazio di 
avvistamento (m): 130.I segnali da ubicare 
lateralmente alla sede stradale devono essere 
posizionati a distanza < 30 cm e non > 100 cm dal 
ciglio del marciapiede e/o della banchina.I paletti di 
sostegno dei segnali devono essere posizionati a 
distanza non inferiore a 50 cm dal ciglio del 
marciapiede e/o della banchina.I segnali da ubicare 
lateralmente alla sede stradale devono avere 
un'altezza minima di 60 cm e massima di 220 cm.I 
segnali da ubicare lungo le strade non devono 
essere posizionati ad altezze >450 cm.I segnali da 
ubicare lungo i marciapiedi devono essere 
posizionati ad altezza minima di 220 cm.I segnali 
posizionati al di sopra della carreggiata devono 
avere un'altezza minima di 510 cm. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472; 
Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 
296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 
285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.M. Lavori Pubblici 
31.3.1995, n. 1584; D.M. Lavori Pubblici 23.8.1990; 
CEI EN 12966-1/2/3; UNI CEI EN 12966 1-2-3; 
Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto Legge 13 
maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni 
dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 12 
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Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, 
n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 luglio 
2009, n. 94. 

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. 
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse 
simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica 
ed in particolare la visibilità in condizioni diverse 
(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico 
stradale. 

  

01.05.R02 Requisito: Rinfrangenza   

 
I segnali dovranno avere caratteristiche di 
rifrangenza. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I segnali 
potranno essere realizzati mediante applicazione di 
pellicole retroriflettenti con le seguenti classi di 
riferimento: -classe 1 (con normale risposta luminosa 
di durata minima di 7 anni); -classe 2 (ad alta 
risposta luminosa di durata minima di 10 anni). 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472; 
Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 
296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 
285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; D.M. Lavori Pubblici 
31.3.1995, n. 1584; D.M. Lavori Pubblici 23.8.1990; 
UNI 11122; UNI CEI EN 12966-1/2/3; UNI EN 
12899-1/2/3/4/5; UNI EN 13422. 

  

01.05.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. 
Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse 
simbologie. Controllare l'efficienza della segnaletica 
ed in particolare la visibilità in condizioni diverse 
(diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in 
funzione della logica e disciplina di circolazione 
dell'utenza anche in funzione dei piani di traffico 
stradale. 

  

 
01.06 - Segnaletica stradale orizzontale

 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

01.06 Segnaletica stradale orizzontale   

01.06.R01 Requisito: Colore   

 
Rappresenta la consistenza della cromaticità che la 
segnaletica orizzontale deve possedere in condizioni 
normali. 

  

  • Livello minimo della prestazione: Il fattore di 
luminanza Beta deve essere conforme alla tabella 5 
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Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

per quanto riguarda la segnaletica orizzontale 
asciutta. Le coordinate di cromaticità x, y per 
segnaletica orizzontale asciutta devono trovarsi 
all'interno delle regioni definite dai vertici forniti nella 
tabella 6 della UNI EN 1436 

Tabella 5 (Classi del fattore di luminanza beta per 
segnaletica orizzontale asciutta)Colore del segnale 
orizzontale: BIANCOTipo di manto stradale: 
ASFALTO;- Classe: B0 - Fattore minimo di 
luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B2 - 
Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;- 
Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta 
>= 0,40;- Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza 
Beta: Beta >= 0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di 
luminanza Beta: Beta >= 0,60;Tipo di manto 
stradale: CEMENTO;- Classe: B0 - Fattore minimo di 
luminanza Beta: Nessun requisito;- Classe: B3 - 
Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,40;- 
Classe: B4 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta 
>= 0,50;- Classe: B5 - Fattore minimo di luminanza 
Beta: Beta >= 0,60;Colore del segnale orizzontale: 
GIALLO- Classe: B0 - Fattore minimo di luminanza 
Beta: Nessun requisito;- Classe: B1 - Fattore minimo 
di luminanza Beta: Beta >= 0,20;- Classe: B2 - 
Fattore minimo di luminanza Beta: Beta >= 0,30;- 
Classe: B3 - Fattore minimo di luminanza Beta: Beta 
>= 0,40;Note: La classe B0 si applica quando la 
visibilità di giorno si ottiene attraverso il valore del 
coefficiente di luminanza in condizioni di 
illuminazione diffusa Qd.Tabella 6 (Vertici delle 
regioni di cromaticità per segnaletica orizzontale 
bianca e gialla)Segnaletica orizzontale: BIANCA- 
Vertice 1: X=0,355 - Y=0,355;- Vertice 2: X=0,305 - 
Y=0,305;- Vertice 3: X=0,285 - Y=0,325;- Vertice 4: 
X=0,335 - Y=0,375;Segnaletica orizzontale: GIALLA 
(CLASSE Y1)- Vertice 1: X=0,443 - Y=0,399;- 
Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;- Vertice 3: X=0,465 - 
Y=0,535;- Vertice 4: X=0,389 - Y=0,431;Segnaletica 
orizzontale: GIALLA (CLASSE Y2)- Vertice 1: 
X=0,494 - Y=0,427;- Vertice 2: X=0,545 - Y=0,455;- 
Vertice 3: X=0,465 - Y=0,535;- Vertice 4: X=0,427 - 
Y=0,483;Note: Le classi Y1 e Y2 di segnaletica 
orizzontale gialla si riferiscono rispettivamente alla 
segnaletica orizzontale permanenti. 

 

 • Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472; 
Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 
296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.P.R. 16.12.1992, n. 
495; D.Lgs. 30.4.1992, n. 285; UNI 10828; UNI EN 
1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-
1; UNI EN 13212; UNI 11154; UNI EN 12802; UNI 
EN 13197; UNI EN 13212; UNI EN 1463-2; UNI EN 
1871; Legge 13 febbraio 2012, n. 11; Decreto Legge 
13 maggio 2011, n. 70 convertito con modificazioni 
dalla Legge 12 luglio 2011, n. 106; Legge 12 
novembre 2011, n. 183; D.Lgs. 1° settembre 2011, 
n. 150; Legge 29 luglio 2010, n. 120; Legge 15 luglio 
2009, n. 94. 

  

01.06.R02 Requisito: Resistenza al derapaggio   
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Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

 

Qualità della resistenza al derapaggio (SRT) della 
superficie stradale bagnata misurata sulla base 
dell’attrito a bassa velocità esercitato da un cursore 
di gomma sulla superficie stessa, abbreviata nel 
seguito in SRT. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Il valore della 
resistenza al derapaggio, espresso in unità SRT, 
deve essere conforme a quello specificato nella 
tabella 7  (UNI EN 1436). L'apparecchiatura di prova 
è costituita da un pendolo oscillante provvisto di un 
cursore di gomma all'estremità libera. Viene 
misurata la perdita di energia causata dall'attrito del 
cursore su una lunghezza specificata della superficie 
stradale. Il risultato è espresso in unità SRT. 

Tabella 7 (Classi di resistenza al decapaggio)- 
Classe: S0 - Valore SRT minimo: Nessun requisito;- 
Classe: S1 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 45;- 
Classe: S2 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 50;- 
Classe: S3 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 55;- 
Classe: S4 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 60;- 
Classe: S5 - Valore SRT minimo: S1 SRT >= 65. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472; 
Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 
296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 
285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 10828; UNI EN 
1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-
1; UNI EN 13212. 

  

01.06.R03 Requisito: Retroriflessione   

 

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli 
utenti della strada, della segnaletica orizzontale 
bianca e gialla in condizioni di illuminazione con i 
proiettori dei veicoli. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per misurare la 
retroriflessione in condizioni di illuminazione con i 
proiettori dei veicoli si deve utilizzare il coefficiente di 
luminanza retroriflessa R L. La misurazione deve 
essere espressa come mcd/(m2 lx). In condizioni di 
superficie stradale asciutta, la segnaletica 
orizzontale deve essere conforme alla tabella 2, 
mentre, in condizioni di bagnato, deve essere 
conforme alla tabella 3 e, in condizioni di pioggia, 
alla tabella 4. 

Nota: il coefficiente di luminanza retroriflessa 
rappresenta la luminosità di un segnale orizzontale 
come viene percepita dai conducenti degli 
autoveicoli in condizioni di illuminazione con i 
proiettori dei propri veicoli (UNI EN 1436).Tabella 2 
(Classi di RL per segnaletica orizzontale 
asciutta)Tipo e colore del segnale orizzontale: 
PERMANENTE BIANCO- Classe: R0; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun 
requisito;- Classe: R2; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 100;- Classe: 
R4; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 200;- Classe: R5; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 
300;Tipo e colore del segnale orizzontale: 
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Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

PERMANENTE GIALLO- Classe: R0; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun 
requisito;- Classe: R1; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 80;- Classe: 
R3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;- Classe: R5; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 
200;Tipo e colore del segnale orizzontale: 
PROVVISORIO- Classe: R0; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx))]: Nessun 
requisito;- Classe: R3; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 150;- Classe: 
R5; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: RL >= 300;Note: La classe R0 si 
applica quando la visibilità della segnaletica 
orizzontale è ottenuta senza retroriflessione in 
condizioni di illuminazione con i proiettori dei 
veicoli.Tabella 3 (Classi di RL per segnaletica 
orizzontale in condizioni di bagnato)Condizioni di 
bagnato: Come si presenta 1 min. dopo 
l’inondazione della superficie con acqua (*)- Classe: 
RW0; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL 
[mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- Classe: RW1; 
Coeff. Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 
lx)]: RL >= 25;- Classe: RW2; Coeff. Min. di 
luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 35;- 
Classe: RW3; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa 
RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;Note: La classe RW0 
riguarda situazioni in cui questo tipo di 
retroriflessione non è richiesta per ragioni 
economiche o tecnologiche.(*) Tale condizione di 
prova deve essere creata versando acqua chiara da 
un secchio di capacità pari a circa 10 l e da 
un'altezza di circa 0,5 m dalla superficie. L'acqua 
deve essere versata in modo uniforme lungo la 
superficie di prova in modo tale che l’area di 
misurazione e l'area circostante siano 
temporaneamente sommerse da un'ondata d'acqua. 
Il coefficiente di luminanza retroriflessa R L in 
condizioni di bagnato deve essere misurato alle 
condizioni di prova 1 min dopo aver versato 
l'acqua.Tabella 4 (Classi di RL per segnaletica 
orizzontale in condizioni di pioggia)Condizioni di 
bagnato: come si presenta dopo almeno 5 min. di 
esposizione durante una precipitazione uniforme di 
20mm/h (**)- Classe: RR0; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: Nessun requisito;- 
Classe: RR1; Coeff. Min. di luminanza retroriflessa 
RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 25;- Classe: RR2; Coeff. 
Min. di luminanza retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL 
>= 35;- Classe: RR3; Coeff. Min. di luminanza 
retroriflessa RL [mcd/(m2 lx)]: RL >= 50;NOTE: La 
classe RR0 riguarda situazioni in cui questo tipo di 
retroriflessione non è richiesta per ragioni 
economiche o  tecnologiche.(**) Tali condizioni di 
prova devono essere create utilizzando acqua chiara 
e simulando una cascata senza foschia né nebbia di 
intensità media pari a (20 ± 2 ) mm/h su un'area due 
volte più larga del campione e non meno di 0,3 m e il 
25% più lunga dell’area di misurazione. Lo scarto fra 
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Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

l'intensità minima e l'intensità massima della cascata 
non deve essere maggiore del rapporto di 1 a 1,7. 
Le misurazioni del coefficiente di luminanza 
retroriflessa RL in condizioni di pioggia devono 
essere effettuate dopo 5 min di pioggia continua e 
durante la precipitazione di quest'ultima. 

 

 • Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472; 
Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 
296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 
285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 10828; UNI EN 
1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-
1; UNI EN 13212. 

  

01.06.R04 Requisito: Riflessione alla luce   

 

Rappresenta la riflessione espressa in valori, per gli 
utenti della strada, della segnaletica orizzontale 
bianca e gialla in condizioni di luce diurna e di 
illuminazione artificiale. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Per misurare la 
riflessione alla luce del giorno o in presenza di 
illuminazione stradale si deve utilizzare il coefficiente 
di luminanza in condizioni di illuminazione diffusa 
Qd. La misurazione deve essere espressa in mcd/(m 
lx). In condizioni di superficie stradale asciutta, la 
segnaletica orizzontale deve essere conforme alla 
tabella 1  (UNI EN 1436). Il coefficiente di luminanza 
in condizioni di illuminazione diffusa rappresenta la 
luminosità di un segnale orizzontale come viene 
percepita dai conducenti degli autoveicoli alla luce 
del giorno tipica o media o in presenza di 
illuminazione stradale. 

Tabella 1 (Classi di QD per segnaletica orizzontale 
asciutta)Colore del segnale orizzontale: 
BIANCOTipo di manto stradale. ASFALTO- Classe 
Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di 
illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun 
requisito;- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: 
Qd >= 100;- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: 
Qd >= 130;Tipo di manto stradale. CEMENTO- 
Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di 
illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun 
requisito;- Classe Q3; Coeff. di luminanza min. in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: 
Qd >= 130;- Classe Q4; Coeff. di luminanza min. in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: 
Qd >= 160;Colore del segnale orizzontale: GIALLO- 
Classe Q0; Coeff. di luminanza min. in condizioni di 
illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: Nessun 
requisito;- Classe Q1; Coeff. di luminanza min. in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: 
Qd >= 80;- Classe Q2; Coeff. di luminanza min. in 
condizioni di illuminazione diffusa Qd [mcd/(m lx)]: 
Qd >= 100.Note: La classe Q0 si applica quando la 
visibilità diurna si ottiene attraverso il valore del 
fattore di luminanza Beta. 

  

  • Riferimenti normativi: Legge 7.12.1999, n. 472;   
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Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

Legge 24.11.2006, n. 286; Legge 27.12.2006, n. 
296; Legge 2.4.2007, n. 40; D.Lgs. 30.4.1992, n. 
285; D.P.R. 16.12.1992, n. 495; UNI 10828; UNI EN 
1436; UNI EN 1790; UNI EN 1824; UNI ENV 13459-
1; UNI EN 13212. 

Classe Requisiti:  
 
Protezione dagli agenti chimici ed organici 
 

01 - S.P. 306R CASOLANA RIOLESE D.M. 49/2018 
INTERVENTO DI ADEGUAMENTO STATICO E SISMICO 

DEL PONTE DELLA CHIUSA

01.02 - Opere di fondazioni profonde
 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

01.02 Opere di fondazioni profonde   

01.02.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi   

 
Le opere di fondazioni profonde non debbono subire 
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a 
causa dell'azione di agenti aggressivi chimici. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Nelle opere e 
manufatti in calcestruzzo, il  D.M. 14.1.2008 prevede 
che gli spessori minimi del copriferro variano in 
funzione delle tipologie costruttive, la normativa 
dispone che " L'armatura resistente deve essere 
protetta da un adeguato ricoprimento di 
calcestruzzo". 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; D.M. 
Infrastrutture e Trasporti 14.1.2008; C.M. 
Infrastrutture e Trasporti 2.2.2009, n. 617; UNI 7699; 
UNI 8290-2; UNI 9944; UNI 10322. 

  

01.02.R03 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici   

 

Le opere di fondazioni profonde a seguito della 
presenza di organismi viventi (animali, vegetali, 
microrganismi) non dovranno subire riduzioni di 
prestazioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi di 
resistenza agli attacchi biologici variano in funzione 
dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di 
rischio, delle situazioni generali di servizio, 
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente 
biologico. Distribuzione degli agenti biologici per 
classi di rischio (UNI EN 335-1): 

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: 
non a contatto con terreno, al coperto (secco);- 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 
servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti 
biologici: insetti = U, termiti = L.Classe di rischio 2- 
Situazione generale di servizio: non a contatto con 
terreno, al coperto (rischio di umidificazione);- 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 
servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti 
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe 
di rischio 3- Situazione generale di servizio: non a 

  



PROVINCIA DI RAVENNA 
Servizio infrastrutture viarie e programmazione 

 83 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

contatto con terreno, non al coperto;- Descrizione 
dell’esposizione a umidificazione in servizio: 
frequente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi 
= U; (*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 4;- 
Situazione generale di servizio: a contatto con 
terreno o acqua dolce;- Descrizione dell’esposizione 
a umidificazione in servizio: permanente;- 
Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; 
(*)insetti = U; termiti = L.Classe di rischio 5;- 
Situazione generale di servizio: in acqua salata;- 
Descrizione dell’esposizione a umidificazione in 
servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti 
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; 
organismi marini = U.U = universalmente presente in 
EuropaL = localmente presente in Europa(*) il rischio 
di attacco può essere non significativo a seconda 
delle particolari situazioni di servizio. 

 

 • Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI 8662-1/2/3; 
UNI 8789; UNI 8795; UNI 8859; UNI 8940; UNI 
8976; UNI 9090; UNI 9092-1; UNI EN 335-1/2; UNI 
CEN/TS 1099. 

  

01.02.R04 Requisito: Resistenza al gelo   

 
Le opere di fondazioni profonde non dovranno subire 
disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto 
in conseguenza della formazione di ghiaccio. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi 
variano in funzione del materiale impiegato. La 
resistenza al gelo viene determinata secondo prove 
di laboratorio su provini di calcestruzzo (provenienti 
da getti effettuati in cantiere, confezionato in 
laboratorio o ricavato da calcestruzzo già indurito) 
sottoposti a cicli alternati di gelo (in aria raffreddata) 
e disgelo (in acqua termostatizzata). Le misurazioni 
della variazione del modulo elastico, della massa e 
della lunghezza ne determinano la resistenza al 
gelo. 

  

 

 • Riferimenti normativi: UNI 7087; UNI 8290-2; UNI 
8520-1; UNI 11417-1/2; UNI EN 206-1; UNI EN 771-
1; UNI EN 934-1; UNI EN 12350-7; UNI EN 1328; 
UNI EN 12670; UNI EN 13055-1; ISO/DIS 4846.  

  

 
01.07 - Aree pedonali e marciapiedi

 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

01.07.05 Pavimentazioni bituminose   

01.07.05.R01 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive   

 
Le pavimentazioni non devono, in condizioni normali 
di esercizio, emettere sostanze tossiche, polveri, gas 
o altri odori fastidiosi per gli utenti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere 
rispettati i seguenti limiti: 

- concentrazione limite di formaldeide non superiore 
a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva 
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Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);- 
per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non 
superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3). 

 

 • Riferimenti normativi: Legge 27.3.1992, n. 257; 
Legge 29.12.2000, n. 422; D.Lgs. 9.4.2008, n. 81; 
D.P.R. 24.5.1988, n. 215; C.M. Sanità 22.6.1983, n. 
57; C.M. Sanità 10.7.1986, n. 45; UNI 7998; UNI 
7999; UNI 8290-2; UNI 8380; UNI 8381; ASHRAE 
Standard 62-1981 (Norma nazionale americana sulla 
qualità dell'aria ambiente); NFX 10702; DIN 50055. 

  

 
Classe Requisiti:  

 
Protezione dai rischi d'intervento 
 

01 - S.P. 306R CASOLANA RIOLESE D.M. 49/2018 
INTERVENTO DI ADEGUAMENTO STATICO E SISMICO 

DEL PONTE DELLA CHIUSA

01.07 - Aree pedonali e marciapiedi
 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

01.07.05 Pavimentazioni bituminose   

01.07.05.R02 Requisito: Resistenza all'acqua   

 
Le pavimentazioni a contatto con l'acqua, dovranno  
mantenere inalterate le proprie caratteristiche 
chimico-fisiche. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: In presenza di 
acqua, non devono verificarsi variazioni dimensionali 
né tantomeno deformazioni permanenti nell'ordine 
dei 4-5 mm rispetto al piano di riferimento. 

  

 
 • Riferimenti normativi: UNI 8290-2; UNI 8298-5/14; 
UNI EN ISO 2812-2; UNI EN ISO 175; ICITE UEAtc. 

  

01.07.05.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e 
verifica del grado di usura o di erosione delle parti in 
vista ed in particolare dei giunti. Controllare 
l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. 
Riscontro di eventuali anomalie (depositi,  presenza 
di vegetazione, ecc.). 
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Classe Requisiti:  

Protezione elettrica 
 

01 - S.P. 306R CASOLANA RIOLESE D.M. 49/2018 
INTERVENTO DI ADEGUAMENTO STATICO E SISMICO 

DEL PONTE DELLA CHIUSA

01.02 - Opere di fondazioni profonde
 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

01.02 Opere di fondazioni profonde   

01.02.R01 
Requisito: (Attitudine al) controllo delle dispersioni 
elettriche 

  

 
Le opere di fondazioni profonde dovranno, in modo 
idoneo, impedire eventuali dispersioni elettriche. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Essi variano in 
funzione delle modalità di progetto. 

  

 

 • Riferimenti normativi: Legge 1.3.1968, n. 186; 
D.M. Sviluppo Economico 22.1.2008, n. 37; D.Lgs. 
9.4.2008, n. 81; UNI 8290-2; CEI EN 50522; CEI EN 
61936-1; CEI 64-8; CEI 81-10/1; CEI S.423. 

  

 
Classe Requisiti:  

Sicurezza d'uso 
 

01 - S.P. 306R CASOLANA RIOLESE D.M. 49/2018 
INTERVENTO DI ADEGUAMENTO STATICO E SISMICO 

DEL PONTE DELLA CHIUSA

01.03 - Giunti superficiali
 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

01.03 Giunti superficiali   

01.03.R01 Requisito: Funzionale   

 
Gli elementi non strutturali in seguito al sisma 
devono sopportare le funzioni già assunte prima del 
terremoto. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Il livello di danno 
subito dagli elementi non strutturali risulta ininfluente 
sulla capacità funzionale degli elementi stessi. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Verifica ammortizzatori Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare la perfetta posa in opera della resina e/o 
degli adesivi ammortizzanti. 

  

01.03.R02 Requisito: Resistenza meccanica   

 

Gli elementi non strutturali insieme alle loro 
connessioni, attacchi ed ancoraggi devono limitare la 
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni 
rilevanti, causate dall'azione di possibili 
sollecitazioni. 
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Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

 

 • Livello minimo della prestazione: Gli effetti della 
forza sismica possono essere determinati 
applicando agli elementi non strutturali la forza 
orizzontale Fa definita da: 

Fa = (Sa x Wa x ga) / qa doveFa è al forza 
orizzontale applicata nel baricentro dell'elemento 
non strutturale;Sa è il coefficiente sismico 
dell'elemento non strutturale;Wa è il peso 
dell'elemento;ga è il coefficiente di importanza 
dell'elemento;qa è il coefficiente di comportamento 
dell'elemento.In particolare il coefficiente di 
importanza ga non deve essere inferiore a 1,5 per gli 
elementi non strutturali quali ancoraggi di macchinari 
dei sistemi di sicurezza e nei serbatoi di sostanze 
tossiche o esplosive.I valori del coefficiente di 
comportamento qa il valore da considerare per gli 
elementi non strutturali sono i seguenti:qa=1,0 per 
parapetti, balconi, insegne, ciminiere, contenitori, 
serbatoi;qa=2,0 per murature interne ed esterne, 
ancoraggi per mobili e librerie, ancoraggi per 
controsoffitti sospesi e per dispositivi di 
illuminazione. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Verifica ammortizzatori Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare la perfetta posa in opera della resina e/o 
degli adesivi ammortizzanti. 

  

01.03.R03 Requisito: Rischio ridotto   

 
Gli elementi non strutturali sono danneggiati dal 
sisma ma il pericolo di crollo è limitato alle aree 
private. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Il livello di danno 
subito dagli elementi non strutturali risulta 
trascurabile ai fini della incolumità delle persone. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Verifica ammortizzatori Controllo a vista ogni 3 mesi 

 
Verificare la perfetta posa in opera della resina e/o 
degli adesivi ammortizzanti. 

  

01.03.R04 Requisito: Sicurezza per la vita   

 
Gli elementi non strutturali subiscono danni ma 
continuano la loro funzione. 

  

 
 • Livello minimo della prestazione: Il livello di danno 
subito dagli elementi non strutturali risulta 
trascurabile ai fini della incolumità delle persone. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Infrastrutture e 
Trasporti 14.1.2008; C.M. Infrastrutture e Trasporti 
2.2.2009, n. 617. 

  

01.03.01.C01 Controllo: Verifica ammortizzatori Controllo a vista ogni 3 mesi 
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Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

 
Verificare la perfetta posa in opera della resina e/o 
degli adesivi ammortizzanti. 

  

 
01.04 - Sistemi di sicurezza stradale

 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

01.04 Sistemi di sicurezza stradale   

01.04.R01 Requisito: Conformità ai livelli di contenimento   

 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di 
contenimento in caso di urti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi 
relativi ai livelli di contenimento (cioè T1, T2, ecc.; ) 
sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la 
norma UNI EN 1317-2. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Lavori Pubblici 
3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; 
D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; Direttiva M.I.T. 
25.8.2004; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, 
n. 401; UNI EN 1317-1/2/3. 

  

01.04.R02 Requisito: Conformità ai livelli di deformazione   

 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di 
deformazione in caso di urti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi 
relativi ai livelli di deformazione espressa dalla 
larghezza operativa e dalla deflessione dinamica  
(cioè W e D) sono quelli desunti dalle prove d'urto 
secondo la norma UNI EN 1317-2. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Lavori Pubblici 
3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; 
D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; Direttiva M.I.T. 
25.8.2004; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, 
n. 401; UNI EN 1317-1/2/3. 

  

01.04.R03 Requisito: Conformità ai livelli di severità dell'urto   

 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di 
severità dell'urto in caso di collisioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi 
relativi ai livelli di contenimento (cioè A e B) sono 
quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma 
UNI EN 1317-2. 

  

 

 • Riferimenti normativi: D.M. Lavori Pubblici 
3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; 
D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; Direttiva M.I.T. 
25.8.2004; C.M. Infrastrutture e Trasporti 29.5.2002, 
n. 401; UNI EN 1317-1/2/3. 

  

01.04.02 Barriere di sicurezza stradale   

01.04.02.R01 Requisito: Conformità ai livelli di contenimento   

 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di 
contenimento in caso di urti. 

  

  • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi   



PROVINCIA DI RAVENNA 
Servizio infrastrutture viarie e programmazione 

 88 

Codice 
Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / 

Controlli 
Tipologia Frequenza 

relativi ai livelli di contenimento (cioè T1, T2, ecc.; ) 
sono quelli desunti dalle prove d'urto secondo la 
norma UNI EN 1317-2. 

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Lavori Pubblici 
3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; 
D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; UNI EN 1317-1/2/3. 

  

01.04.02.R02 Requisito: Conformità ai livelli di deformazione   

 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di 
deformazione in caso di urti. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi 
relativi ai livelli di deformazione espressa dalla 
larghezza operativa e dalla deflessione dinamica  
(cioè W e D) sono quelli desunti dalle prove d'urto 
secondo la norma UNI EN 1317-2. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Lavori Pubblici 
3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; 
D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; UNI EN 1317-1/2/3. 

  

01.04.02.R03 Requisito: Conformità ai livelli di severità dell'urto   

 
Le barriere di sicurezza devono rispettare i livelli di 
severità dell'urto in caso di collisioni. 

  

 

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi 
relativi ai livelli di contenimento (cioè A e B) sono 
quelli desunti dalle prove d'urto secondo la norma 
UNI EN 1317-2. 

  

 
 • Riferimenti normativi: D.M. Lavori Pubblici 
3.6.1998; D.M. Lavori Pubblici 18.2.1992, n. 223; 
D.M. Lavori Pubblici 11.6.1999; UNI EN 1317-1/2/3. 
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SOTTOPROGRAMMA DEI CONTROLLI 
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S.P. 306R CASOLANA RIOLESE D.M. 49/2018 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO STATICO E SISMICO 
DEL PONTE DELLA CHIUSA

01.01 - Ponti e viadotti
 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.01 Spalle   

01.01.01.C
01 

Controllo: Controllo della stabilità 
Ispezione 

strumentale 
ogni 12 mesi 

 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare 
controllare la stabilità dei terreni e dei pendii in prossimità dei 
rilevati stradali mediante rilievi strumentali: 

- controlli topografici (livellazioni di precisione, triangolazioni, 
ecc.);- misure inclinometriche dei pendii;- centraline di 
controllo;- celle di carico;- sistemi di acquisizione dati;- 
sistemi GPS. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Stabilità dell'opera.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei pendii.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.02 Pile    

01.01.02.C
02 

Controllo: Controllo strumentale 
Ispezione 

strumentale 
quando 
occorre 

 

Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie 
riscontrate sulle strutture al fine di una corretta diagnosi da 
effettuarsi in via preliminare ad eventuali interventi di 
consolidamento. In particolare le diagnosi possono effettuarsi 
mediante: 

- indagini soniche;- misure per trasparenza;- indagini radar;- 
indagini magnetometriche;- indagini sclerometriche;- 
carotaggi meccanici e rilievi endoscopici;- prove con 
martinetti piatti;- prove dilatometriche;- misure 
inclinometriche. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.02.C
01 

Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllo generale atto a verificare l'assenza di eventuali 
anomalie. In particolare la comparsa di segni evidenti di 
dissesti statici della struttura. Controllare l'efficienza del 
copriferro. Controllare l'efficienza dei sistemi di smaltimento 
delle acque meteoriche. Verificare l'integrità delle scale di 
servizio e degli accessi connessi. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.01.03 Traversi   

01.01.03.C
01 

Controllo: Controllo Generale 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare 
verificare l'assenza di fenomeni di degrado a carico dei 
materiali costituenti. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazioni e 
spostamenti; 3) Distacco. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   
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Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.01.04 Solette   

01.01.04.C
01 

Controllo: Controllo generale Controllo ogni 12 mesi 

 

Controllo generale atto a verificare l'assenza di eventuali 
anomalie. In particolare la comparsa di segni evidenti di 
dissesti statici della struttura. Controllare lo stato del 
calcestruzzo ed in particolare l'efficienza del copriferro. 
Controllare l'efficienza dei sistemi di smaltimento delle acque 
meteoriche. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Stabilità dell'opera.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle armature; 2) 
Degrado del cemento; 3) Distacco; 4) Fessurazioni. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.01.05 Impalcati   

01.01.05.C
02 

Controllo: Controllo strumentale 
Ispezione 

strumentale 
quando 
occorre 

 

Controlli strumentali basati sul tipo di fenomeno e/o anomalie 
riscontrate sulle strutture al fine di una corretta diagnosi da 
effettuarsi in via preliminare ad eventuali interventi di 
consolidamento. In particolare le diagnosi possono effettuarsi 
mediante: 

- indagini soniche;- misure per trasparenza;- indagini radar;- 
indagini magnetometriche;- indagini sclerometriche;- 
carotaggi meccanici e rilievi endoscopici;- prove con 
martinetti piatti;- prove dilatometriche;- misure 
inclinometriche. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Fessurazioni.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.05.C
01 

Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllo generale atto a verificare l'assenza di eventuali 
anomalie. In particolare la comparsa di segni evidenti di 
dissesti statici della struttura. Controllare lo stato del 
calcestruzzo ed in particolare l'efficienza del copriferro. 
Controllare l'efficienza dei sistemi di smaltimento delle acque 
meteoriche. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Stabilità dell'opera.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione delle armature; 2) 
Assenza di drenaggio; 3) Degrado del cemento; 4) Distacco; 
5) Erosione superficiale; 6) Fessurazioni; 7) Penetrazione di 
umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.06 Appoggi   

01.01.06.C
01 

Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare lo stato dei materiali costituenti gli appoggi in 
funzione del tipo e delle modalità di spostamento. Verificarne 
le condizioni di esercizio in caso di particolari eventi 
straordinari (sisma, movimenti franosi, dissesti, ecc.). 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Invecchiamento   
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. 

 
 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati 
vari. 

  

01.01.07 Impermeabilizzazioni   

01.01.07.C
01 

Controllo: Controllo Generale Verifica ogni 12 mesi 

 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare 
verificare l'assenza di fenomeni di degrado a carico dei 
materiali costituenti. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Stabilità dell'opera.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado chimico - fisico; 2) 
Distacco; 3) Fessurazioni, microfessurazioni; 4) Infragilimento 
e porosizzazione delle impermeabilizzazioni; 5) Penetrazione 
di umidità; 6) Sollevamenti. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.01.08 Pacchetti stradali    

01.01.08.C
01 

Controllo: Controllo Generale 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare 
verificare l'assenza di fenomeni di degrado a carico dei 
materiali costituenti. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado; 2) Rottura.   

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.09 Sistemi smaltimento acque   

01.01.09.C
01 

Controllo: Controllo funzionalità Controllo ogni 4 mesi 

 

Controllare il perfetto funzionamento dei sistemi di 
smaltimento. Accertarsi che lo smaltimento delle acque in 
eccesso avvenga lontano dagli impalcati e comunque ad 
opportune distanze dalle opere in cemento e/o in metallo 
onde evitare l'eventuale degrado dei materiali. Controllare il 
corretto deflusso delle acque e l'assenza di ostruzioni e/o 
depositi lungo le tubazioni di convogliamento. Verificare la 
stabilità dei sistemi di aggancio tra gli elementi in uso e le 
strutture interessate. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di drenaggio; 2) 
Mancanza elementi; 3) Pluviali insufficienti; 4) Rottura. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.01.10 Barriere di sicurezza per opere d'arte   

01.01.10.C
01 

Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali 
e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la 
viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle 
opere complementari connesse (fondazioni, supporti, 
dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della 
sicurezza stradale. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) 
Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. 

  



PROVINCIA DI RAVENNA 
Servizio infrastrutture viarie e programmazione 

 93 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

01.01.11 Giunti di dilatazione stradali   

01.01.11.C
01 

Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Verificare 
l'efficienza dello stato in prossimità del rilevato stradale. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Degrado; 2) Rottura.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

 
01.02 - Opere di fondazioni profonde

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.02.01 Micropali   

01.02.01.C
01 

Controllo: Controllo struttura 
Controllo a 

vista 
ogni 12 mesi 

 

Controllare l'integrità delle pareti e dei pilastri verificando 
l'assenza di eventuali lesioni e/o fessurazioni. Controllare 
eventuali smottamenti del terreno circostante alla struttura 
che possano essere indicatori di cedimenti strutturali. 
Effettuare verifiche e controlli approfonditi particolarmente in 
corrispondenza di manifestazioni a calamità naturali (sisma, 
nubifragi, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.   

 

 • Anomalie riscontrabili: 1) Cedimenti; 2) Deformazioni e 
spostamenti; 3) Distacchi murari; 4) Fessurazioni; 5) Lesioni; 
6) Non perpendicolarità del fabbricato; 7) Penetrazione di 
umidità. 

  

  • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.   

 
01.03 - Giunti superficiali

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.03.01 Coprigiunti   

01.03.01.C
01 

Controllo: Verifica ammortizzatori 
Controllo a 

vista 
ogni 3 mesi 

 
Verificare la perfetta posa in opera della resina e/o degli 
adesivi ammortizzanti. 

  

 
 • Requisiti da verificare: 1) Funzionale; 2) Resistenza 
meccanica; 3) Rischio ridotto; 4) Sicurezza per la vita. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Difetti di ancoraggio; 2) Difetti 
posa resina. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

 
01.04 - Sistemi di sicurezza stradale

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.04.01 Barriere di sicurezza per opere d'arte   

01.04.01.C Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 



PROVINCIA DI RAVENNA 
Servizio infrastrutture viarie e programmazione 

 94 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01 

 

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali 
e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la 
viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle 
opere complementari connesse (fondazioni, supporti, 
dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della 
sicurezza stradale. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) 
Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.04.02 Barriere di sicurezza stradale   

01.04.02.C
01 

Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare periodicamente l'efficienza delle barriere stradali 
e delle parti costituenti nonché la loro integrazione con la 
viabilità e segnaletica stradale. Controllare l'integrità delle 
opere complementari connesse (fondazioni, supporti, 
dispositivi di smaltimento delle acque, ecc.), nell'ambito della 
sicurezza stradale. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) 
Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.04.03 Terminali e transizione   

01.04.03.C
01 

Controllo: Controllo generale Controllo ogni mese 

 

Controllare periodicamente l'efficienza dei terminali e 
transizione e delle parti costituenti nonché la loro 
integrazione con la viabilità e segnaletica stradale. 
Controllare l'integrità delle opere complementari connesse 
(fondazioni, supporti, dispositivi di smaltimento delle acque, 
ecc.), nell'ambito della sicurezza stradale. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Deformazione; 3) 
Mancanza; 4) Rottura; 5) Sganciamenti. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

 
01.05 - Segnaletica stradale verticale

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.05.01 Cartelli segnaletici   

01.05.01.C
01 

Controllo: Controllo generale Controllo ogni 3 mesi 

 

Controllare l'assenza di eventuali anomalie. Controllare 
l'aspetto cromatico ed in particolare la consistenza dei colori 
corrispondenti alle diverse simbologie. Controllare l'efficienza 
della segnaletica ed in particolare la visibilità in condizioni 
diverse (diurne, notturne, con luce artificiale, con nebbia, 
ecc.). Controllare la disposizione dei segnali in funzione della 
logica e disciplina di circolazione dell'utenza anche in 
funzione dei piani di traffico stradale. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Percettibilità; 2) Rinfrangenza.   
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione Cromatica; 2) 
Corrosione; 3) Usura . 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.05.02 Sostegni, supporti e accessori vari    

01.05.02.C
01 

Controllo: Controllo generale Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllare l'assenza di eventuali anomalie. In particolare 
verificare la corretta stabilità dei supporti a cartelli e/o pannelli 
segnaletici. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Instabilità dei supporti; 2) 
Mancanza. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

 
01.06 - Segnaletica stradale orizzontale

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.06.01 Strisce longitudinali   

01.06.01.C
01 

Controllo: Controllo dello stato Controllo ogni 6 mesi 

 

Controllare periodicamente le condizioni e l'integrità delle 
linee. Controllare l'aspetto cromatico ed in particolare la 
consistenza dei colori corrispondenti alle diverse simbologie. 
Controllare l'efficienza della segnaletica ed in particolare la 
visibilità in condizioni diverse (diurne, notturne, con luce 
artificiale, con nebbia, ecc.). Controllare la disposizione dei 
segnali in funzione della disciplina di circolazione dei veicoli e 
comunque nel rispetto del Nuovo Codice della Strada. 

  

  • Anomalie riscontrabili: 1) Usura.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

 
01.07 - Aree pedonali e marciapiedi

 

Codice Elementi Manutenibili / Controlli Tipologia Frequenza 

01.07.01 Canalette   

01.07.01.C
02 

Controllo: Controllo cigli e cunette Controllo ogni 3 mesi 

 
Controllo dello stato di cigli e cunette. Verifica del corretto 
deflusso delle acque e delle pendenze. Controllo dell'assenza 
di depositi, detriti e di vegetazione in eccesso. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza .   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancato deflusso acque 
meteoriche. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.07.01.C
01 

Controllo: Controllo canalizzazioni Controllo ogni 6 mesi 

 
Controllo dello stato di usura e di pulizia delle canalizzazioni, 
dei collettori e degli altri elementi ispezionabili. Controllo 
strumentale (endoscopia) delle parti non ispezionabili. 
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  • Requisiti da verificare: 1) Adattabilità della pendenza .   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Mancato deflusso 
acque meteoriche; 3) Rottura. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.07.02 Chiusini e pozzetti   

01.07.02.C
01 

Controllo: Controllo chiusini d'ispezione 
Aggiornament

o 
ogni anno 

 

Controllo dello stato di usura e verifica del dispositivo di 
chiusura-apertura. Controllo del normale scarico di acque 
meteoriche. Controllo degli elementi di ispezione (scale 
interne, fondale, superfici laterali, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Aerazione.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.07.03 Cordoli e bordure   

01.07.03.C
01 

Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno 

 
Controllo generale delle parti a vista e di eventuali anomalie. 
Verifica dell'integrità delle parti e dei giunti verticali tra gli 
elementi contigui. 

  

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Fessurazioni; 3) 
Mancanza; 4) Rottura. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.07.04 Marciapiedi   

01.07.04.C
02 

Controllo: Controllo spazi Controllo ogni mese 

 
Controllo dell'accessibilità degli spazi dei marciapiedi e di 
eventuali ostacoli. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi.   

  • Anomalie riscontrabili: 1) Presenza di vegetazione.   

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.07.04.C
01 

Controllo: Controllo pavimentazione 
Aggiornament

o 
ogni 3 mesi 

 

Controllo dello stato generale al fine di verificare l'assenza di 
eventuali buche e/o altre anomalie (mancanza di elementi, 
sollevamenti, difetti di pendenza, fessurazioni, presenza di 
vegetazione, ecc.) che possono rappresentare pericolo per la 
sicurezza ed incolumità delle persone. Controllo dello stato 
dei bordi e dei materiali lapidei stradali. Controllo dello stato 
di pulizia e verificare l'assenza di depositi e di eventuali 
ostacoli. 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Accessibilità ai marciapiedi.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Buche; 2) Cedimenti; 3) Difetti di 
pendenza; 4) Fessurazioni; 5) Presenza di vegetazione; 6) 
Rottura; 7) Sollevamento; 8) Usura manto stradale. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   

01.07.05 Pavimentazioni bituminose   
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01.07.05.C
01 

Controllo: Controllo generale delle parti a vista 
Controllo a 

vista 
ogni anno 

 

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica 
del grado di usura o di erosione delle parti in vista ed in 
particolare dei giunti. Controllare l'uniformità dell'aspetto 
cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie 
(depositi,  presenza di vegetazione, ecc.). 

  

  • Requisiti da verificare: 1) Resistenza all'acqua.   

 
 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) 
Presenza di vegetazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) 
Mancanza. 

  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.   
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SOTTOPROGRAMMA DEGLI INTERVENTI 
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01 - S.P. 306R CASOLANA RIOLESE D.M. 49/2018 

INTERVENTO DI ADEGUAMENTO STATICO E SISMICO 
DEL PONTE DELLA CHIUSA

01.01 - Ponti e viadotti
 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.01.01 Spalle  

01.01.01.I0
1 

Intervento: Ripristino della stabilità 
quando 
occorre 

 
Ripristino della stabilità mediante interventi mirati a secondo dei tipi di 
dissesto in atto e dei fenomeni in corso. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.02 Pile   

01.01.02.I0
1 

Intervento: Ripristino del calcestruzzo 
quando 
occorre 

 

Ripristino del calcestruzzo ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione 
del supporto: 

- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo ammalorato (vecchio 
copriferro) per uno spessore di circa 5 cm;- pulizia dei ferri di armatura 
esistenti mediante applicazione di malte anticorrosive; - posizionamento delle 
nuove armature metalliche e collegamento a quelle esistenti.ed ricostruzione 
e rinforzo:- posizionamento dei casseri;- incamiciatura delle pile con 
calcestruzzo adeguato per uno spessore pari a circa 15 cm;- applicazione 
superficiale di prodotti per una corretta stagionatura del calcestruzzo. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.03 Traversi  

01.01.03.I0
1 

Intervento: Ripristino 
quando 
occorre 

 
Ripristino degli elementi degradati e/o sostituzione degli stessi con altri 
analoghi e con le medesime prestazioni. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.04 Solette  

01.01.04.I0
1 

Intervento: Ripristino del calcestruzzo 
quando 
occorre 

 

Ripristino del calcestruzzo ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione 
del supporto: 

- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo ammalorato (vecchio 
copriferro);- pulizia dei ferri di armatura esistenti mediante applicazione di 
malte anticorrosive.ed ricostruzione e rinforzo:- posizionamento dei casseri;- 
ripristino con calcestruzzo per uno spessore adeguato;- applicazione 
superficiale di prodotti per una corretta stagionatura del calcestruzzo. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.05 Impalcati  

01.01.05.I0
1 

Intervento: Ripristino del calcestruzzo 
quando 
occorre 

 

Ripristino del calcestruzzo ammalorato secondo le seguenti fasi, preparazione 
del supporto: 

- idrodemolizione in alta pressione del calcestruzzo ammalorato (vecchio 
copriferro) per uno spessore di circa 5 cm;- pulizia dei ferri di armatura 
esistenti mediante applicazione di malte anticorrosive; - posizionamento delle 
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nuove armature metalliche e collegamento a quelle esistenti.ed ricostruzione 
e rinforzo:- posizionamento dei casseri;- ripristino con calcestruzzo adeguato 
per uno spessore pari a circa 15 cm;- applicazione superficiale di prodotti per 
una corretta stagionatura del calcestruzzo. 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.06 Appoggi  

01.01.06.I0
1 

Intervento: Sostituzione 
quando 
occorre 

 
Sostituzione degli appoggi e degli elementi connessi con altri di analoghe 
caratteristiche tecniche mediante l'utilizzo di sistemi a martinetti idraulici di 
sollevamento. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.07 Impermeabilizzazioni  

01.01.07.I0
1 

Intervento: Ripristino a guasto 

 
Ripristino degli elementi degradati e/o sostituzione degli stessi con altri 
analoghi e con le medesime prestazioni. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.08 Pacchetti stradali   

01.01.08.I0
1 

Intervento: Ripristino 
quando 
occorre 

 
Ripristino degli elementi degradati e/o sostituzione degli stessi con altri 
analoghi e con le medesime prestazioni. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.09 Sistemi smaltimento acque  

01.01.09.I0
1 

Intervento: Ripristino agganci 
quando 
occorre 

 
Ripristino degli agganci e dei sistemi di connessione mediante serraggio di 
viti, bulloni e staffe. Sostituzione di parti degradate e/o comunque rovinate 
con altri di analoghe caratteristiche. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.10 Barriere di sicurezza per opere d'arte  

01.01.10.I0
1 

Intervento: Integrazione 
quando 
occorre 

 
Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse 
o fuori sede. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.10.I0
2 

Intervento: Sostituzione 
quando 
occorre 

 
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, 
rotti, ecc.) con altri di analoghe caratteristiche. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.01.11 Giunti di dilatazione stradali  

01.01.11.I0
1 

Intervento: Sostituzione 
quando 
occorre 

 Sostituzione degli elementi con altri di analoghe caratteristiche in caso di  
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degrado e/o rottura delle parti. 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 
01.02 - Opere di fondazioni profonde

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.02.01 Micropali  

01.02.01.I0
1 

Intervento: Interventi sulle strutture 
quando 
occorre 

 

In seguito alla comparsa di segni di cedimenti strutturali (lesioni, fessurazioni, 
rotture), effettuare accurati accertamenti per la diagnosi e la verifica delle 
strutture , da parte di tecnici qualificati, che possano individuare la 
causa/effetto del dissesto ed evidenziare eventuali modificazioni strutturali tali 
da compromettere la stabilità delle strutture, in particolare verificare la 
perpendicolarità del fabbricato. Procedere quindi al consolidamento delle 
stesse a secondo del tipo di dissesti riscontrati. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 
01.03 - Giunti superficiali

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.03.01 Coprigiunti  

01.03.01.I0
1 

Intervento: Riempimento giunto 
quando 
occorre 

 Riempimento del giunto con materiale elastico (listelli in neoprene).  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.03.01.I0
2 

Intervento: Ripristini ogni 3 mesi 

 Eseguire il ripristino degli ancoraggi degli elementi di mitigazione.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 
01.04 - Sistemi di sicurezza stradale

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.04.01 Barriere di sicurezza per opere d'arte  

01.04.01.I0
1 

Intervento: Integrazione 
quando 
occorre 

 
Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse 
o fuori sede. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.01.I0
3 

Intervento: Sostituzione 
quando 
occorre 

 
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, 
rotti, ecc.). 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.01.I0
2 

Intervento: Sistemazione opere complementari ogni 3 mesi 
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Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di 
smaltimento delle acque, elementi segnaletica, ecc.). 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.02 Barriere di sicurezza stradale  

01.04.02.I0
1 

Intervento: Integrazione 
quando 
occorre 

 
Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse 
o fuori sede. 

 

01.04.02.I0
3 

Intervento: Sostituzione 
quando 
occorre 

 
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, 
rotti, ecc.). 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.02.I0
2 

Intervento: Sistemazione opere complementari ogni 3 mesi 

 
Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di 
smaltimento delle acque, elementi segnaletica, ecc.). 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.03 Terminali e transizione  

01.04.03.I0
1 

Intervento: Integrazione 
quando 
occorre 

 
Integrazione di parti e/o elementi connessi. Assemblaggio di parti sconnesse 
o fuori sede. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.03.I0
3 

Intervento: Sostituzione 
quando 
occorre 

 
Sostituzione di parti e/o elementi usurati o compromessi (deformati, sganciati, 
rotti, ecc.). 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.04.03.I0
2 

Intervento: Sistemazione opere complementari ogni 3 mesi 

 
Sistemazione delle opere complementari  (fondazioni, supporti, dispositivi di 
smaltimento delle acque, elementi segnaletica, ecc.). 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 
01.05 - Segnaletica stradale verticale

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.01 Cartelli segnaletici  

01.05.01.I0
1 

Intervento: Ripristino elementi  
quando 
occorre 

 

Ripristino e/o sostituzione degli elementi usurati della segnaletica con 
elementi analoghi così come previsto dal nuovo codice della strada. 
Rimozione del cartello segnaletico e riposizionamento del nuovo segnale e 
verifica dell'integrazione nel sistema della segnaletica stradale di zona. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.05.02 Sostegni, supporti e accessori vari   

01.05.02.I0
1 

Intervento: Ripristino stabilità 
quando 
occorre 

 

Ripristino delle condizioni di stabilità, mediante l'utilizzo di adeguata 
attrezzatura, provvedendo al serraggio degli elementi accessori e/o alla loro 
integrazione con altri di analoghe caratteristiche. Gli interventi vanno 
considerati anche in occasione di eventi traumatici esterni (urti, atti di 
vandalismo, ecc.). 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 
01.06 - Segnaletica stradale orizzontale

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.06.01 Strisce longitudinali  

01.06.01.I0
1 

Intervento: Rifacimento delle strisce ogni anno 

 
Rifacimento delle strisce mediante la squadratura e l'applicazione di materiali 
idonei (vernici, vernici speciali con l'aggiunta di microsfere di vetro, ecc.). 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 
01.07 - Aree pedonali e marciapiedi

 

Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

01.07.01 Canalette  

01.07.01.I0
1 

Intervento: Ripristino canalizzazioni ogni 6 mesi 

 

Ripristino delle canalizzazioni, con integrazione di parti mancanti relative alle 
canalette e ad altri elementi. Pulizia e rimozione di depositi, detriti e fogliame. 
Sistemazione degli elementi accessori di evacuazione e scarico delle acque 
meteoriche. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.07.01.I0
2 

Intervento: Sistemazione cigli e cunette ogni 6 mesi 

 
Sistemazione e raccordo delle banchine con le cunette per mezzo di un ciglio 
o arginello di larghezza variabile a secondo del tipo di strada. Pulizia e 
rimozione di detriti e depositi di fogliame ed altro. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.07.02 Chiusini e pozzetti  

01.07.02.I0
1 

Intervento: Pulizia ogni 4 mesi 

 
Pulizia dei pozzetti e rimozione dei depositi accumulati in prossimità del 
chiusino. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.07.02.I0
2 

Intervento: Ripristino chiusini d'ispezione ogni anno 

 
Ripristino ed integrazione degli elementi di apertura-chiusura. Trattamento 
anticorrosione delle parti metalliche in vista. Sostituzione di elementi usurati 
e/o giunti degradati. Pulizia del fondale da eventuali depositi. 
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Codice Elementi Manutenibili / Interventi Frequenza 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.07.03 Cordoli e bordure  

01.07.03.I0
1 

Intervento: Reintegro dei giunti 
quando 
occorre 

 
Reintegro dei giunti verticali tra gli elementi contigui in caso di sconnessioni o 
di fuoriuscita di materiale (sabbia di allettamento e/o di sigillatura). 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.07.03.I0
2 

Intervento: Sostituzione 
quando 
occorre 

 Sostituzione degli elementi rotti e/o comunque rovinati con altri analoghi.  

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.07.04 Marciapiedi  

01.07.04.I0
1 

Intervento: Pulizia percorsi pedonali 
quando 
occorre 

 
Pulizia periodica delle superfici costituenti i percorsi pedonali e rimozione di 
depositi e detriti. Lavaggio con prodotti detergenti idonei al tipo di materiale 
della pavimentazione in uso. 

 

  • Ditte specializzate: Generico.  

01.07.04.I0
2 

Intervento: Riparazione pavimentazione 
quando 
occorre 

 

Riparazione delle pavimentazioni e/o rivestimenti dei percorsi pedonali con 
sostituzione localizzata di elementi rotti o fuori sede oppure sostituzione totale 
degli elementi della zona degradata e/o usurata. Demolizione ed asportazione 
dei vecchi elementi, pulizia e ripristino degli strati di fondo, pulizia e posa dei 
nuovi elementi con l'impiego di malte, colle, sabbia, bitumi liquidi a caldo. Le 
tecniche di posa e di rifiniture variano in funzione dei materiali, delle 
geometrie e del tipo di percorso pedonale. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.07.05 Pavimentazioni bituminose  

01.07.05.I0
1 

Intervento: Pulizia delle superfici 
quando 
occorre 

 
Pulizia e rimozione dello sporco superficiale mediante spazzolatura manuale 
degli elementi o con tecniche di rimozione dei depositi, adatte al tipo di 
rivestimento, e con detergenti appropriati. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

01.07.05.I0
2 

Intervento: Ripristino degli strati  
quando 
occorre 

 
Ripristino degli strati, previa accurata pulizia delle superfici, rimozione delle 
parti disaggregate, riempimento con rivestimenti di analoghe caratteristiche e 
successiva compattazione con rullo meccanico. 

 

  • Ditte specializzate: Specializzati vari.  

 


